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La Toscana finanzia 231 progetti in due anni: ambiente, tecnologia, riqualificazione territoriale e infrastrutture

Regione, investimenti per 44 milioni
FIRENZE

La Regione ha finanzia-
to, nel biennio 2021-22 ben
231 progetti di transizione
ecologica, ammodernamen-
to tecnologico e riqualifica-
zione territoriale e infrastrut-
turale, per un totale di 44 mi-
lioni 570 mila eu-
ro. Si tratta dei
cosiddetti investi-
menti aggiuntivi
previsti dalla Leg-
ge 145/2018.
Riguardano 161
enti che vanno
dalla Regione
stessa alla Città
metropolitana di
Firenze, alle Pro-
vince di Prato, Pi-
stoia e Grosseto,
ai sei Consorzi di
bonifica della To-
scana, a 3 Azien-
de pubbliche di
servizi alla perso-
na e 147 dei 273
comuni toscani.
"Siamo di fronte
- commenta il
presidente Euge-
nio Giani - a nuo-
ve e ulteriori ri-
sorse che si ag-

giungono a quel-
le, recentemente
acquisite, del
Cantiere Tosca-
na. Si tratta quin-
di di un'altra straordinaria
occasione di crescita per la
maggior parte delle aree del-
la nostra regione. Gli inter-
venti riguardano materie di
importanza strategica come
la transizione ecologica,
l'ammodernamento tecnolo-
gico, la riqualificazione del
territorio e la sua infrastrut-
turazione. Impossibile cita-
re tutti gli interventi. Mi limi-
to a richiamare alcuni dei
più importanti come i centri
sportivi, gli interventi di mes-
sa in sicurezza dei corsi d'ac-
qua, quelli per la sicurezza
urbana e per le reti e le infra-
strutture telematiche".
Nell'ambito degli interventi
di transizione ecologica, rige-
nerazione urbana ed effi-
cientamento energetico, i
progetti coinvolti sono stati
31 per un totale di euro 12,6
milioni di euro, tra cui la rea-
lizzazione di nuovi edifici
scolastici all'avanguardia
sotto il profilo ecologico,
strutturale, tecnologico e del-
la sicurezza.
"Tra quelli di riqualificazio-

ne territoriale e infrastruttu-
rale - aggiunge l'assessore ai
rapporti con gli enti locali,
Stefano Ciuoffo - sono state
finanziate 27 opere di manu-
tenzione del territorio per
prevenire il rischio idrogeo-
logico, 20 azioni di messa in
sicurezza di strade, ponti,
edifici scolastici ed altri edifi-
ci pubblici. Inoltre hanno
trovato copertura anche le ri-
qualificazioni di 7 infrastrut-
ture sociali per un allarga-
mento e potenziamento dei
servizi offerti. L'insieme di
questi interventi ammonta a
27,8 milioni di euro. Mi pia-
ce sottolineare anche i lavori
nel settore di mia competen-
za. Penso all'ammoderna-
mento tecnologico ed infor-
matico con l'installazione di
100 reti Lan e Wlan e 42 siste-
mi di videosorveglianza pres-
so 142 comuni. La Regione
ha poi destinato 3 milioni di
euro all'evoluzione dei pro-
pri sistemi informatici e del-
le proprie attrezzature tecni-
che ponendosi l'obiettivo,
tra gli altri, di digitalizzare
una parte dei propri archivi
e di creare sistemi che con-
sentano sempre di più l'in-
ter- operabilità dei dati e del-
le diverse piattaforme infor-
matiche".

~ Toscana

Regione, investimenti per 44 milioni
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AREZZO

Rischio idraulico La Regione ha stanziato finanziamenti anche per i sei consorzi di bonifica della Toscana
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Lavori del Consorzio di Bonifica sulla rete idrica del territorio

Rio dei Pigli mai così bello
Sponde forti e nuovo look
AREZZO

- Concluso dal Consorzio di
Bonifica un intervento sul corso
d'acqua che scorre alla periferia
della città: il Rio dei Pigli. Mag-
giore sicurezza e un'asta che si è
trasformata in un vero e proprio
gioiello naturale.
"Sembra dipinto dalla mano di
un bravo pittore il Rio dei Pigli,
un corso d'acqua da] carattere
spiccatamente torrentizio, con
alveo secco nella stagione esti-
va, che può raggiungere portate
importanti nelle fasi di piena",
si legge in una nota del Consor-
zio di Bonifica 2 Alto Valdarno.
"Siamo nel tratto a monte
dell'attraversamento della Sr71

Strada Umbro-Casentinese, in
località Sani.' Andrea a Pigli, a
breve distanza da Arezzo. Se ri-
portare in questo punto l'asta
all'efficienza era la finalità
dell'intervento, progettato e rea-
lizzato dal Consorzio, è stata per-
fettamente raggiunta e, per di
più, con l'aggiunta di un tocco,
visivo ed estetico, speciale".
Quale? "Le lavorazioni, molto
accurate ed eseguite in gran par-
te manualmente da personale
specializzato, hanno contribui-
to a migliorare la sicurezza
idraulica dell'area e, insieme, a
valorizzare questo corso d'ac-
qua, facendone un piccolo gio-
iello naturale, perfettamente in
armonia con l'ambiente circo-

stante".
Al termine del restyling, l'effetto
risulta in effetti evidente e piace-
vole. Rimossi massi, ciottoli e
ghiaie, depositatisi sul fondo, il
letto ha riguadagnato la sezione
originaria.
Le sponde, ripulite dalla vegeta-
zione infestante, sono state sta-
bilizzate, mediante una attenta

riprolilalura con terre prevalen-
temente autoctone.
Il fondo dell'alveo, rimodellato
a U, ha le caratteristiche per re-
golare meglio i fenomeni di ero-
sione, in modo da limitarli alla
sola zona interna e da allonta-
narli dai bordi.
"Il risultato è stato ottenuto con
un lavoro "certosino", realizza-

A Sant'Andrea a Pigli Effettuati lavori per
rinforzare le sponde con un occhio
all'estetica nel luogo dove nacque Vittorio
Fossombroni, l'ingegnere della bonifica

to da manodopera esperta, uti-
lizzando principalmente mate-
riale reperito sul posto. Il riuso
dei sedimenti locali, tra l'altro,
ha permesso di centrare un al-
tro duplice importante obietti-
vo: mantenere le condizioni pre-
esistenti di permeabilità e di
flusso naturale delle acque e
conservare al massimo le carat-
teristiche ambientali e naturali-
stiche del luogo", afferma il Con-
sorzio. "Così è stata restituita,
con la maggiore sicurezza idrau-
lica, una bella immagine al pae-
se di San t'Andrea a Pigli, paese
natale - lo ricordiamo - di Vitto-
rio Fossombroni, al quale si de-
ve la bonifica della Valdichia-
na".

Imprenditore dell'abbigliamento evade 760 mila euro
Bad sequestrati ma spunta errore del commercialista
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Edizione di Forti e Cesena

APPALTI LAMPO

Smottamenti e fossi a rischio
Chiusi i lavori a Pievesestina
La collaborazione tra Consorzio di Bonifica e Comune di Cesena
ha agevolato l'esecuzione rapida malgrado i mesi invernali in corso
CESENA
L'inverno e la stagione non idea-
le per i cantieri non ferma l'ese-
cuzione dei lavori sui corsi d'ac-
qua in gestione al Consorzio di
Bonifica, che continua la manu-
tenzione ordinaria e straordina-
ria dei canali posti lungo le stra-
de che rendono accessibili gli in-
terventi anche in questa stagio-
ne.
Sono stati ultimati i lavori di

manutenzione straordinaria dei
canali di Pievesestina, in Comu-
ne di Cesena. Le piogge di no-
vembre avevano causato smot-
tamenti e frane nei canali che
corrono lungo la via Chiesa di
Pievesestina e la via Dismano,
causando cedimenti di tratti di
sponda e conseguentemente
della strada adiacente. I lavori
hanno impegnato le maestranze
a dicembre e gennaio, subito do-
po aver terminato importanti la-
vori in Comune a Bertinoro sulla
via Bagallona, dove è stato rise-
zionato e consolidato, mediante
opere di sostegno in massi, il ca-
nale che costeggia la strada.

L'intervento a Pievesestina è
stato tempestivo grazie a una
forma flessibile di appalto che il
Consorzio ha scelto per l'esecu-
zione di tali interventi. Lo stru-
mento dell'Accordo Quadro, un
contratto aperto che definisce a
monte le tipologie di lavorazio-
ne ma non i siti di intervento, che
vengono individuati di volta in
volta dal Consorzio in base alle e-
sigenze o alle urgenze che si pre-
sentano, permette al Consorzio
di eseguire i lavori con grande
velocità ed efficienza.
La sinergia con il Comune di

Cesena, che ha chiuso in tempi
rapidissimi le strade per l'acces-
so esclusivo ai mezzi di lavoro
del consorzio, ha permesso di
svolgere i lavori in pochi giorni,
limitando al massimo il disagio
dei residenti.
«La tempestività del Comune

nell'agevolare il nostro lavoro ri-
marca l'importanza della colla-
borazione fra l'Ente che presiedo
e i comuni del nostro compren-
sorio di bonifica» dichiara Stefa-
no Francia, presidente del con-
sorzio».

La ruspa al lavoro per II ripristino delle sponde danneggiate dal meteo
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Meteo
Poca pioggia
Allarme siccità
per l'agricoltura

20

Emergenza Al i e Le n pera i u re, scarsi t  di piogge,  Li n', i in secca:  la presiden i e fa il punto

Crisi idrica, il Parmense è in affanno:
cresce l'allarme per l'agricoltura e l'habitat
Mantelli: «La Bonifica fa gli straordinari, ma mancano infrastrutture per raccogliere l'acqua»

paese nel Piano Invasi sono
fiduciosa che le istituzioni ci
aiuteranno per accelerare i
tempi perché i problemi e i
danni economici, ambientali
e sociali rischiano di pesare
enormemente sulla vita quo-
tidiana di ognuno di noi e su
ciò che ci circonda».
Preoccupazioni fondate e

riscontrabili dai dati che
l'Ufficio Consortile ha dira-
mato in merito la situazione
dei comprensori gestiti: su
un'area vasta oltre 31 mila
ettari si riscontra che i sotto-
bacini si presentano già in
sofferenza, come ad Ongina
(derivazione dal fiume Po) e
anche a Ramiola (derivazio-
ne dal torrente Taro) e Guar-
dasone (derivazione dal tor-
rente Enza), in cui la condi-
zione di magra presenta por-
tate vicine al dmv (deflusso
minimo vitale) che, solita-
mente, scatta nei momenti
di maggiore siccità, cioè at-
torno a luglio/agosto.

)) I cambiamenti climatici
si fanno sentire in modo pe-
sante. Le stagioni si inverto-
no e la crisi idrica, qualora il
contesto generale non vol-
gesse a una drastica inver-
sione di tendenza, peraltro
non prevista nel breve-me-
dio periodo da nessuna
agenzia metereologica uffi-
ciale, potrebbe assumere ri-
svolti molto problematici
soprattutto nel nord del
Paese e nelle province meno
strutturate per un approvvi-
gionamento costante di ac-
qua.
Il Po, oggi, presenta livelli

statistici di portata che ra-
sentano quelli solitamente
registrati nei mesi estivi, le
temperature si sommano agli
allarmanti dati che arrivano
dalle montagne, sia Alpi che
Appennini, caratterizzate
dall'aridità imperante. Il
manto nevoso infatti mostra
un calo del 60-77%, mentre i
grandi laghi del Nord del

Le
Risorse temperature
scarse non aiutano:
Nella foto hanno
di ieri toccato i 20
mattina la gradi nei
presidente giorni «della
della Merla» per
Bonifica tradizione
Parmense considerati
Francesca come i più
Mantelli freddi
durante il dell'anno.
sopralluogo
effettuato
all'interno
dell'alveo
del torrente
Enza, in
evidente
crisi idrica.

paese, Maggiore e Como in
testa, utili in primavera ed
estate per assicurare alla no-
stra regione flussi costanti di
risorsa idrica, sono invasati al
18-22% rispetto alla loro ca-
pacità. Piogge ristoratrici in
vista non se ne vedono e quel
che preoccupa è che, quando
arriveranno, potranno ab-
battersi con violenza creando
ulteriori danni alle prime im-
portanti colture stagionali.
In questo complesso con-

testo il Parmense non si di-
stingue e criticità manifeste
già si evidenziano sia per il
comparto agricolo che per
l'habitat. In Italia si trattiene
solo il 10% delle precipita-
zioni totali dell'anno e la
provincia di Parma, non es-
sendo provvista di invasi in
grado di immagazzinare la
risorsa, vive costantemente
l'affanno di non riuscire a
soddisfare le sue necessità.
In un simile, delicato scena-
rio il Consorzio della Bonifi-
ca Parmense deve essere

pronto in ogni momento a
gestire gli equilibri, sia in ca-
so di piogge alluvionali im-
provvise sia nel calibrare al
millesimo la quantità di ri-
sorsa da destinare al territo-
rio per non restare all'a-
sciutto con conseguenti
danni incalcolabili per di-
versi settori.
Molto chiaro e secco il

commento del presidente
del Consorzio della Bonifica
Parmense Francesca Mantel-
li: «Se i fiumi mostrano chia-
ramente ormai un regime da
torrente, i torrenti vivono
momenti di magra quasi rad-
doppiati e la risorsa idrica è
carente per lunghissimi pe-
riodi. Questo crea insicurez-
za e incertezza nel territorio,
nell'economia agricola e
agroalimentare e all'ambien-
te che senza l'acqua non vive
e non prospera. Servono in-
frastrutture, invasi, per inca-
merare l'acqua quando cade
e considerando i progetti
presentati da Anbi in tutto il r.c.
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Allarme Coldiretti
«Bacini a secco
produzione a rischio»
>Nel lago di Barcis, ogni anno, si riversano circa 250 - 300 mila
metri cubi di sassi e terra. Problema della massima urgenza

BARCIS

Allarme della Coldiretti pro-
vinciale sul futuro del lago di
Barcis: per l'organizzazione dí
categoria è fondamentale deli-
neare le strategie per l'invaso ar-
tificiale, che rappresenta una
fonte imprescindibile di approv-
vigionamento idrico per buona
parte della pianura del Friuli Oc-
cidentale. E la siccità di quest'an-
no dimostra, ancora una volta,
quanto siano preziose le riserve
idriche stoccate in montagna. Di
fronte all'emergenza precipita-
zioni - la mancanza di pioggia, in
alcune zone, ha superato i 40
giorni -, poter disporre di un ser-
batoio, per garantire le irrigazio-
ni nei prossimi mesi, diventa ele-
mento chiave.

PREOCCUPAZIONE
"La recente presentazione del-

lo studio per lo sghiaiamento del
lago di Barcis da parte dell'am-
ministrazione regionale è un se-
gnale positivo. ma Coldiretti Por-
denone esprime ancora molta
preoccupazione da parte del
mondo agricolo". è la premessa
dell'organizzazione agricola.
"L'assessore all'ambiente Scoci-
marro - spiega ancora Coldiretti
-, in un incontro a Montereale
Valtellina, ha illustrato ai sinda-
ci dei Comuni coinvolti il piano
che la Regione intende mettere
in atto per risolvere una questio-
ne che interessa numerosi com-
parti. L'esponente regionale ha
affermato l'importanza del coin-
volgimento e della collaborazio-
ne di tutti i soggetti interessati,
con il massimo rispetto del terri-
torio.

SGHIIAIAMENTO
su indicazione della Regione.

inoltre, il Consorzio di bonifica

SICCITÀ Crescita a rischio

UN IMPRENDITORE
MANIAGHESE: «NON
PIOVE DA SETTIMANE
ULTIME NEVICATE
A DICEMBRE E ORA
ARRIVA IL DISGELO»

Ceilina-Meduna ha incaricato
l'ingegner Nino Aprilis di indivi-
duare le possibili soluzioni per il
prelievo e spostamento della
ghiaia del lago di Barcis". L'as-
sessore ha ricordato come la po-
litica ambientale regionale si è
sempre basata sulla ricerca
dell'equilibrio tra la tutela
dell'ambiente, della salute e del-
la sicurezza delle comunità resi-
denti e del turismo. "Ma senza di-
menticare - afferma Coldiretti -
quanto sia importante il bacino
di Barcis per l'agricoltura porde-
nonese". Coldiretti Pordenone.
tramite il presidente Matteo Zo-
lin, insieme a Valter Colossi, pre-
sidente del Consorzio di bonifica

Cellina-Meduna. rilevano infatti
quanto l'opera di sghiaiamento
sia "di fondamentale importan-
za per il settore primario, in
quanto il lago di Barcis rappre-
senta una riserva di acqua indi-
spensabile per poter fare agricol-
tura con sistemi moderni, per
produrre materie prime e cibo di
qualità. E soprattutto per con-
sentire, alle numerose aziende
agricole. di poter fare reddito,
per sé e per tutto l'indotto, ma
anche di fare ambiente, paesag-
gio e salvaguardia del territorio
per tutti i cittadini". Coldiretti
rammenta che. "oltre a non esse-
re ancora stata individuata la so-
luzione definitiva, c'è preoccupa-
zione per gli interventi urgenti e
necessari da realizzare per non
peggiorare la situazione, in
quanto, annualmente, si accu-
mulano a Barcis circa 250 - 300
mila metri cubi di ghiaia. Se dal
confronto con le amministrazio-
ni locali non ci fosse accordo su
soluzioni dí breve termine, il vo-
lume del lago si andrebbe ulte-
riormente a ridurre".

MASSIMA ATTENZIONE
L'auspicio di Coldiretti e del

mondo agricolo produttivo è che
"l'attenzione e l'impegno di tutti
i soggetti coinvolti restino sem-
pre alti, per evitare indugi e rin-
vii. Se fra tutti i fattori e i portato-
ri di interesse coinvolti in questa
vicenda non si tiene conto
dell'agricoltura commettiamo
un grande errore". Dagli agricol-
tori arrivano, nel frattempo, i pri-
mi allarmi: «La situazione di sic-
cità in questo periodo dell'anno
non é inconsueta- spiega un im-
prenditore del Maniaghese - cio-
nonostante le prospettive non so-
no rosee: non piove da settimane
e le ultime nevicate sono della
prima metà di dicembre».

Lorenzo Padovan
~igNgo@uzICDÆ g6CRYATA

IL PRESIDENTE MATTEO ZOLIN
«Sghiaiamento Fondanìentali'.
il lago di Barcis è una risere il
d'acqua indispensabile
per produrre cibo di qualità».

N(aniaghesc
~(.Nlm xigo

Allarme Coldiretti
..ßacini n srcco
,rE>u,1A,,,,r:, ri5,ali.,,,

Amxllndd Slndamùali
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IL GAZZETTINO

IL PIAVE
ACQUA AI MINIMI
STORICI, E' ALLARME
«A RISCHIO ANCHE
LE COLTIVAZIONI»

Favaro e Bon a pagina XI
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L'emergenza idrica

Piave senz'acqua: l'agricoltura trema
>L'allarme del Consorzio di Bonifica: «Livello ai minimi storici >«Se avessimo applicato la legge sul deflusso ecologico in vigore
laghi in secca, neve sparita, la carenza irrigua è un problema» dal 1. gennaio, le derivazioni non avrebbero più una goccia»

LA SICUTA'

TREVISO Manca l'acqua, E con i
nuovi limiti Treviso eCastellran-
co rischiano di ritrovarsi con c a-
nafi c fiumi all'asciutto_ li livello
del Piave oggi f ridottissimo. 'Irta
Pederohl)a e Neivesa le portate
sono arrivate a sfiorare il valore
del deflusso minimo vitale: si è
rispettivamente ,I fi,5 meni cubi
al secondo la fronte di un mini-
mo di 6.3) e a 15,9 metri cubi a1
secondo 1.su'utn minimo di 10..2),
L`assenza di piogge si `a sentire.
iu modo pesante. In tutto ciò pro-
prio i gennaio e' scattato Il per-
corso che porterà al cosiddetto
regime del deflusso ecologico.
Stando Calla dueti:va europea,
vorrebbe dire tenere più acqua
nel Piave, triplicando gli attuali
valori minimi con l'obiettivo di
preservare l'e urii suo naa lungo
l'interocorsodel ,`icne,

f
E

r
II'~~ r.,. g_

CONSORZIO DI BONIFICA PIAVE
Il caposettore Tiziana Favero

VINCOLI PESANTI
Ma iï consorzio di bonifica Na-

ve lancia l'allarme sottolineando
che con questi nuovi limiti an-
drebbero in secca anche i canali
che attraversano le città di Trevi-
so e Castelfiarco. compreso il
fossato attorrno al centra storico,
così conte Cooepliano e Odeazo,
Per non parlare dei rischi legati
al mancato collegamento tra gli

scarichi e i depurami-i. -La ca-
renza ïdl ica, specie in vista culla
prossima stagione irrigua, e già
evidema o gi'>ntcttonoinclliaro

dal consorzio guidato dal presi-
dente Ariiecleo Geroiiuletto, La
confernia arriva anche da altri
con,,rirai ali bonifica. Come Ac-
que itisurgive, riferimento per i
comuni della parte sud della
Marca, che a fronte dei periodici
statti di crisi a causa dell'assenza
di piogge promuove l'uso della
piattaforma informatica P:ritra-
rne per I attìvitl di irrigazione,
«Funge da sistema esperto di

RISCHIANO DI RESTARE
INARIDITI ANCHE
FIUMI E FOSSATI
DI CITTA' COME TREVISO
CASTELFRANCO
ODERZO E CONEGLIANO

SPUMALE II Pin,e xmz úcgmc>imn,Aaui +i rcdücmm I

consiglio irri4fllo -spiegano- ed è
in gradc di indicare agli agricol-
tíir'B, direttamente so snlartpllo-
ne, pc e tahlet. quando irrigare e
in che quantità sulla base delle
caratteristiche del terreno, della
coltura e della c:ispo,)ibilit:t idri-
ca del consoll.io>'. Tornando al
Piave, il nuovo deflusso ecologi-
co formalmente e eri trato in vigo-
re, si, ni ; i limiti non sono ;t nCfîa 
ra. ogier»ti% i: il ¡nano di gestione
delle acque della (legione preve-
de Uira tra ir: rLi[tne graduale fino
alla fine del 2025.

DERIVAZIONI A RISCHIO
valori del deflusso ecologi-

co risulterebbero tre volte infe-
riori all'attuale deflusso minimo
vitale - spccifìr ,IOo dal consorzio
Piave- significa che dovremmo
triplicare il valore rilasciato €a Fe-
nel e Neri'esa, it che vorrebbe di-
re di fatto sospendere le deriva-
zioni», ,,Li questo periodo l'ac-
qua derivala percorre cita come
Treviso e Cas te! fra nco, ;garanten-

m,o„iA,,ow m,,,,e

dotte la bellezza e il valore am-
bientale. Se si applicasse oggi il
deflusso ecologrco, tutto questo
non sarebbe possibile: i canali ,,1-
Cebbero vuoti -aotiiertono, Come
pure i laghi alpini, dove si custo-
disce la risorsa che si utilizzerà
dorante In sr agione n rr,{ua>'. Co-
me se ne esce? Per il consorzio
bisogna definire un nuc,voa^<luih..
brio. Per questo vincola la revi-
sione dei Penati al coni pletcanaen-
tn delle attività cli sperimentazio-
ne, A:la. fine dell'anno scorso ha
presentato un piano ad boe per
ri sl:)arntiare acci u.a. Questo latassa•••.,
per la ricome:sione delle vec-
chie reti di scorrimento a moder-
ni impianti a pressione per l'irrï-
r,aii,ïrle. aspetto che dimezzereb-
be i fahbisogni, la ricir,5anìrzazio-
ne dei cosiddetti orari irriguie lo
studio della possíhilitii cii cnliver-
lire le vecchic cave della Marea
in baci nidi➢isciti rtpel sr.ipc°rarei
periodi secchi,

Mauro Pavaro
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Dalla Provincia: verso nuovi accordi
con i Consorzi irrigui del territorio

Il presidente della Provincia Federico Borgna sta
promuovendo iniziative di accordo tra i Consorzi ir-
rigui della Granda allo scopo di programmare la ge-
stione le risorse idriche nel caso che la siccità torni
a colpire il comparto agricolo.
L'iniziativa consiste nel richiedere gli accordi dí ri-
parto delle acque disponibili tra i Consorzi irrigui
per valutare, in caso di necessità, le deroghe al
deflusso minimo vitale dei corsi d'acqua. A fine
dicembre nuove normative sono state emanate
dalla Regione con l'introduzione del deflusso eco-
logico con cui sono stati introdotti alcuni coeffi-
cienti correttivi al dmv e con la specificazione del-
le modalità di deroga.

Siccilà: P ~gíà .call.iln I',tllarme

Nasce iI Polo [IcI legno, edilizia c di-;ign
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La terra frana e l'acqua è a costi stellari, Coldiretti:
cambiare passo sulla pro a li mazioue irrigua

La Puglia convive con un vero e proprio
paradosso idrico, dilaniata da drammatici fe-
nomeni siccitosi e al contempo y 

»,colpita da alluvioni e piogge... i

{ Agricoltura } Coldiretti: cambiare passo sulla programmazione irrigua

La terra frana e l'acqua è a costi stellari
La Puglia convive con un

vero e proprio paradosso idri-
co, dilaniata da drammatici fe-
nomeni siccitosi e al contempo
colpita da alluvioni e piogge
torrenziali, con l'aggravante
che a causa delle reti colabro-
do va perso 1 litro di acqua su
2, un lusso che non ci si può
permettere in una situazione in
cui con l'emergenza Covid l'ac-
qua è centrale per garantire
l'approvvigionamento alimen-
tare delle famiglie. E' quanto
ribadito dai quadri dirigenti
di Coldiretti Puglia nel corso
dell'incontro con il Commissa-
rio unico dei Consorzi di bonifi-
ca commissariati, Alfredo Bor-
zillo, che chiedono una stretta
alla Regione Puglia, partendo
dalla definizione urgente del
piano generale di bonifica e dei
piani di classifica, per cambia-
re passo e programmare una
strategia complessiva sulla bo-
nifica e l'irrigazione in Puglia.

La mancanza di una orga-
nica politica di bonifica com-
porta, tra l'altro, che lo stesso
costo dell'acqua in Puglia sia
caratterizzato da profonde
ingiustizie e abbia raggiunto
livelli stellari. Per esempio irri-
gare un ettaro di uva da tavola

a Palagianello, Ginosa o Ca-
stellaneta — di competenza del
consorzio di Bonifica Stornara
e Tara — costa circa 450 euro
con l'erogazione ogni 8 giorni
per 8 ore, mentre rispetto ai
pozzi gestiti da Arif per esem-
pio a Conversano il costo è pari
a 1.800 euro per irrigare 1 vol-
ta alla settimana per 8 ore per
circa 14 settimane da giugno a
metà settembre. Una enormità
che incide direttamente sul-
le voci di spesa delle imprese
agricole pugliesi e, quindi, ne
influenza pesantemente — de-
nuncia Coldiretti Puglia - il
grado di competitività rispetto
a quelle europee, competitività
che l'agricoltura pugliese rie-
sce molto spesso a sostenere,
grazie all'elevata professiona-
lità e qualità raggiunte. Inoltre,
non è mai stato rinegoziato il
costo dell'acqua con la Regio-
ne Basilicata. "La terra frana a
causa della mancanza di un'a-
deguata politica di prevenzione
e di governo del territorio. Fe-
nomeni meteorologici sempre
più intensi, con danni ingenti
rende ormai improcrastinabile
e vitale una programmazione
urgente e complessiva delle
politiche territoriali. L'agri-

coltura della Puglia, per affer-
marsi in termini competitivi
nella crescita dell'ambiente e
delle produzioni di qualità che
la contraddistinguono non può
più prescindere dalla garanzia
di un territorio non soggetto
ad allagamenti, frane, smotta-
menti e dissesti, nonché dalla
disponibilità di acqua nel mo-
mento in cui le coltivazioni ne
hanno bisogno, nella quantità
e qualità necessaria e ad un
costo adeguato, ciò al fine an-
che, ed a volte soprattutto, di
garantire quel paesaggio unico
che costituisce il vero driver
dell'economia e dell'occupa-
zione regionale", ha insistito il
presidente di Coldiretti Puglia,
Savino Muraglia.

E andamento climatico
impazzito, poi, si abbatte su
un territorio fragile, dove 232
comuni su 258 (78%) sono a
rischio idrogeologico con di-
versa pericolosità idraulica
geomorfologica. Sono 8.098 i
cittadini pugliesi esposti a fra-
ne e 119.034 quelli esposti ad
alluvioni (dati ISPRA).

"Di contro i drammatici ef-
fetti dell'incuria e dei profondi
cambiamenti climatici che si
sono manifestati sul territorio

regionale, caratterizzati dal
succedersi di eventi estremi
non sempre prevedibili, hanno
reso non più rinviabile il ri-
lancio dell'attività di Bonifica
integrale. Siamo ancora in at-
tesa degli annunciati piani in-
dustriali finalizzati al recupero
di efficienza preordinata ad
una più puntuale ed effettiva
manutenzione del territorio e
all'esercizio di un imprescindi-
bile attività di servizio ad una
agricoltura più moderna e più
competitiva", ha denunciato
Pietro Piccioni, direttore di
Coldiretti Puglia.

I Consorzi pugliesi provve-
dono a garantire lo scolo di una
superficie di oltre un milione di
ettari (1.014.545); gestiscono
circa 500 chilometri di argini;
265 briglie e sbarramenti per
laminazione delle piene; 23
impianti idrovori; oltre 1.000
chilometri di canali (1 .126);
9.360 ettari di forestazione. Nel
settore irriguo i Consorzi pu-
gliesi gestiscono una superficie
servita da opere di irrigazione
di oltre 210mila ettari; 102 in-
vasi e vasche di compenso; 24
impianti di sollevamento delle
acque a uso irriguo; 560 chi-
lometri di canali irrigai; circa
10.000 chilometri di condotte
tubate.
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Trattenere
le acque
negli invasi

Paolo
Crescimbeni*

ome sindaci, Regione,
Città Metropolitana
siamo impegnati da

tempo nel grande tema dei
cambiamenti climatici con
piani d'azione che vanno dalla
mobilità sostenibile agli
incentivi per l'utilizzo dei mezzi
pubblici al posto di quelli
privati, alla spinta sulle fonti
energiche pulite e non
inquinanti. E lo faremo sempre
di più visto che ci saranno a
disposizione i fondi del Piano
nazionale di ripresa, il Pnrr: non
più tardi di ieri in occasione dei
dieci anni di Tper si è parlato
con il sindaco Matteo Lepore
dei 90 milioni che saranno a
disposizione per i mezzi a
idrogeno: cose che in questo
momento sembrano quasi
impossibili eppure non lo sono.
Poi naturalmente c'è l'altro
grandissimo tema che è quello
della siccità che occorre
affrontare in modo strutturale e
sistematico per far sì che la
nostra agricoltura non si trovi
sempre più spesso in queste
enormi difficoltà derivanti dalla
mancanza di acqua per lunghi
periodi. Regione ed Enti di
Bonifica sono entrambi
interessati nella ricerca di una
soluzione che può essere
quella di trattenere l'acqua nei
bacini di montagna e pianura
ma anche la lavorazione delle
acque di depurazione in modo
da poterle rendere fruibili per
l'agricoltura. Ci sono le
tecnologie per il riutilizzo di
queste acque. Certo, per fare
tutto questo bisogna avere dei
progetti pronti non appena i
soldi del Pnrr saranno
disponibili. Il timore che
abbiamo è di incastrarci nella
burocrazia: è la grande paura

che abbiamo noi sindaci che
combattiamo ogni giorno e
vediamo quali sono i pericoli
che i progetti restino impigliati
in queste maglie. Credo però
che sia un dovere di noi tutti
fare in modo che questi
problemi vengano gestiti
guardando avanti, che è quello
che questa Regione vuole fare
anche nell'ambito del clima.
Oggi parliamo della siccità che
sta mettendo in crisi le
produzioni agricole, tra
qualche mese potremmo dover
essere costretti a parlare di
bombe d'acqua o gelate che
hanno distrutto i raccolti.

*sindaco di San Giorgio
di Piano, consigliere Città

Metropolitana
e Bonifica Renana

t:e;m~ `~ Piazza A'laggiorc
~aau,n

.~..~.~. 

~~~
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«Stiamo creando invasi per dissetare i campi»
La Bonfica Renana preoccupata per la siccità persistente: «Nel 2021 calo del 30% delle piogge, a rischio 18mila ettari coltivati»

di Pier Luigi Trombetta

li Consorzio della Bonifica Re-
nana manifesta forte preoccu-
pazione per il persistere della
siccità nella pianura bolognese.
Infatti, nell'anno appena chiu-
so, si è registrata una diminuzio-
ne del 30% delle piogge. E an-
che il 2020 era stato un anno
avaro di pioggia. Secondo i dati
dell'Osservatorio Anbi (Associa-
zione nazione bonifiche irriga-
zioni) sulle risorse idriche, il li-
vello dei grandi laghi ai piedi
delle Alpi risulta nettamente sot-
to la media di stagione (con l'ec-
cezione del Garda). E ciò mette
a rischio le disponibilità idrica
dell'intero bacino del Po. Quan-
do, nella pianura bolognese, il
90% dell'acqua di superficie
che la Bonifica Renana intercet-
ta per l'irrigazione, proviene dal
Po, tramite il Cer, Canale emilia-
no romagnolo.
«La produzione ag roal i mestare
bolognese - spiega Valentina
Borghi, presidente della Bonifi-
ca Renana -, basata sull'irriga-
zione. coinvolge 18 mila ettari

Valentina Borghi, presidente della Bonifica Renana

coltivati e 1.200 imprese agrico-

le. A fronte del ripetersi sempre

più frequente di fasi di scarsità

idrica, la Bonifica Renana sta

operando per aumentare la ca-

pacità di stoccaggio delle ac-

que di pioggia e di altra fonte,

tramite un aumento della capa-

cità di invaso, a servizio del terri-

torio bolognese e del suo siste-

ma produttivo». Nel 2022 si
chiuderanno i lavori di realizza-

zione del nuovo invaso irriguo

Laghetto, realizzato su terreno

comunale a Castel San Pietro
Terme. Si tratta di un'opera fon-
damentale per la produzione
agricola della pianura a est di
Bologna, che attualmente non
può contare su una fonte irrigua
certa durante le fasi di siccità.
L'invaso ha la capacità di stocca-
re fino a 100 mila metri cubi di
acqua, costituite in prevalenza
da acque depurate e riutilizzabi-
li e dall'accumulo di acqua pio-
vana invernale.
L'investimento complessivo è
di 2.357.184 euro di cui 1,5 milio-
ni finanziati dalla Regionetrami-
te le risorse del Piano di svilup-
po rurale e la parte restante a ca-
rico del Consorzio. Sempre nel-
la direzione di aumentare la po-
tenzialità irrigua dell'agroali-
mentare di eccellenza del terri-
torio bolognese, va il progetto
di manutenzione straordinaria
degli invasi irrigui Rio Rosso e
Pozzo Rosso, ancora a Castel
San Pietro Terme, che servono
il distretto irriguo posto a valle
dei laghetti fino al comune di
Medicina. E' previsto il riseziona-
mento degli invasi, la realizza-

zione di preinvasi per il drenag-
gio dei sedimenti terrosi e l'inno-
vazione tecnologica degli appa-
rati elettro - meccanici per la ge-
stione degli accumuli e dei rila-
sci.
SI tratta di un investimento pari
a 3,5 milioni di euro, attualmen-
te candidato ai finanziamenti
dei fondi del ministero delle Poli-
tiche agricole e si attende l'esi-
to della selezione. «Quelli che
stiamo mettendo in atto - ag-
giunge Borghi - sono interventi
strutturali, in grado di fornire ri-
sposte di lungo periodo, per
uscire dalla logica delle emer-
genze. E allo stesso tempo per
aumentare la resilienza com-
plessiva del nostro territorio al-
le conseguenze dei cambiamen-
ti climatici ed alle ricorrenti sic-
cità».

D RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PRESIDENTE BORGHI

«Mettiamo in atto
interventi strutturali
per uscire dalla logica
dell'emergenza»

Provincia

«Stiamo creando invasi per dissetare I campi»

AllevenrrtlAoelecontrcllatl ..—
ProtoeoaotraAuslaimerendimri

... .. M.,.mr- . .............. .. ~.::ti'
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«Pievesestina, canali sistemati»
Ultimato l'intervento di manutenzione del Consorzio di Bonifica

L'inverno non ferma l'esecuzio-
ne dei lavori sui corsi d'acqua in
gestione al Consorzio di Bonifi-
ca, che continua la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria dei
canali posti lungo le strade che
rendono accessibili gli interven-
ti anche in questa stagione.
Sono stati ultimati i lavori di ma-
nutenzione straordinaria dei ca-
nali di Pievesestina. Le piogge
di novembre avevano causato
smottamenti e frane nei canali
che corrono lungo le vie Chiesa
di Pievesestina e Dismano, cau-
sando cedimenti di tratti di

sponda e conseguentemente
della strada adiacente. I lavori
hanno impegnato le maestran-
ze del Consorzio in dicembre e
gennaio. L'intervento è stato
tempestivo grazie a una forma
flessibile di appalto che il Con-
sorzio ha scelto per l'esecuzio-
ne di tali interventi»
«La sinergia con il Comune di
Cesena, che ha chiuso le strade
per l'accesso esclusivo ai mezzi
di lavoro del consorzio, ha per-
messo di svolgere i lavori in po-
chi giorni», dice il presidente
del Consorzio Stefano Francia.
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OPERE PUBBLICHE

In arrivo mezzo milione
per il consolidamento
di tre ponti sulla 325

Lavori sulla strada regionale 325

PRATO. Sono 231 i progetti
di transizione ecologica, am-
modernamento tecnologi-
co e riqualificazione territo-
riale e infrastrutturale finan-
ziati dalla Regione Toscana
nel biennio 2021-22, per un
totale di 44,5 milioni di eu-
ro.
Tra questi figurano

72.000 euro per sistemi divi-
deosorveglianza a Prato,
10.000 euro a testa per l'in-
stallazione di reti Lan a Vaia-
no, Vernio e Cantagallo, ma
il finanziamento più cospi-
cuo (466.000 euro) è desti-
nato al consolidamento
strutturale di tre ponti sulla
strada regionale 325.

Gli investimenti, spiega
una nota della Regione, ri-
guardano 161 enti che van-
no dalla Regione stessa alla
Città metropolitana di Firen-
ze, alle Province di Prato, Pi-
stoia e Grosseto, ai sei Con-
sorzi di bonifica della Tosca-
na, a tre Aziende pubbliche
di servizi alla persona e 147
dei 273 comuni toscani. Si
tratta dei cosiddetti investi-
menti aggiuntivi previsti
dalla legge nazionale 145
del 2018 che prevede un fi-
nanziamento statale per
opere di interesse regionale
(30%) e comunale (70%).

«Siamo di fronte a nuove
e ulteriori risorse che si ag-

giungono a quelle, recente-
mente acquisite, del "Cantie-
re Toscana" — commenta il
presidente della Regione
Eugenio Giani — Si tratta
quindi di un'altra straordi-
naria occasione di crescita
per la maggior parte delle
aree della nostra regione.
Gli interventi riguardano
materie di importanza stra-
tegica come la transizione
ecologica, l'ammoderna-
mento tecnologico, lariqua-
lificazione del territorio e la
sua infrastrutturazione».

Nell'ambito degli inter-
venti di transizione ecologi-
ca, rigenerazione urbana ed
efficientamento energetico,
i progetti coinvolti sono sta-
ti 31 per un totale di euro
12,6 milioni di euro, tra cui
la realizzazione di nuovi edi-
fici scolastici all'avanguar-
dia sotto il profilo ecologi-
co, strutturale, tecnologico
e della sicurezza. «Tra quelli
di riqualificazione territoria-
le e infrastrutturale — ag-
giunge l'assessore regionale
ai rapporti con gli enti loca-
li, Stefano Ciuoffo —sono sta-
te finanziate 27 opere di ma-
nutenzione del territorio
per prevenire il rischio idro-
geologico, 20 azioni di mes-
sa in sicurezza di strade,
ponti, edifici scolastici ed al-
tri edifici pubblici».

Corona bruciata.fl bersaglio era iltucolore 

•
Ftn9Lfilserie alNlaarolatto
cormo trucco elettronico :.
In manette due fratelli
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

CAPACCIO PAESTUM

Carenza idrica a Capoluogo
Avviati i lavori al serbatoio

II cantiere del serbatolo a Capoluogo di Capaccio

CAPACCIO PAESTUM

Stop alla cronica carenza idri-
ca a Capoluogo. Iniziati l'altro
giorno i lavori di costruzione
cii un nuovo serbatoio idrica,
in località Castagneto. La zo-
na alta della città dei templi
potrà presto dire addio ai disa-
gi. Gli interventi che saranno
eseguiti, riguardano il rifaci-
mento del reticolato idrico,
che disperde nel percorso tino
alle abitazioni oltre il 30 per
cento di risorsa idrica, e Pati-
mento della capacità dei ser-
batoi con collegamenti alle
nuove fonti di approvvigiona-
mento.

L'amministrazione guidata
dal sindaco Franco Alfieri nei
mesi scorsi ha chiuso un ac-
cordo con il Consorzio di Bo-
nifica di Paestum per un mag-
giore approvvigionamento
idrico per quella zona del terri-
torio. Il Consorzio ha pozzi
riutilizzati nel Comune di
Campagna, ma manca ii o le ri-
ti di adduzione. L'accordai ri-
guarda l'additi iour da realiz-
zare ad ;lüruu Il,i ira Iot alii t
Chiorbn, capace di pnrt,tre 50
litri di acqua al secondo I' quel-

la da Chiot
Castagneto
condo.
«Durante la campagna elet-

torale - afferma il sindaco Al-
fieri - ricordo che tra le tante
cose che più provocavano rab-
bia e suscitavano attesa tra i
cittadini c'era il problema idri-
co a Capoluogo. Noi lo abbia-
mo affrontato da subito con
determinazione e semplicità:
abbiamo operato sulla rete
idrica esistente compiendo
più di cento riparazioni. Ma
quella che è partita è la realiz-
zazione di un'opera necessa-
ria che porta alla risoluzione
definitiva del problema'.
«Speriamo davvero - affer-

ma una residente - che con
questo intervento si possa ri-
solvere il disagio dell'erogazio-
ne a singhiozzo dell'acqua, so-
prattutto nel periodo estivo».
L'appalto è stato aggiudicato
a una ditta locale. L'impresa ri--
sule ta aggiudicataria tra ie
dieci imitate alla procedura,
lt, olii'rto un ribasso di circa il
5 per cento. L'importo dei la-
vori è di 466ntila coro.

Andrea Passaro
‹teol nilzIENE u ,

t ai s
er 20 litri a

b dï

•

p,7rQo ~gin
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LA NAZIONE

Siena

Consorzio 6 Toscana Sud

La Bonifica interviene
sul fosso Val di Montone
per liberare l'alveo

Alcune segnalazioni per
criticità sul fosso Val di

Montone a Siena hanno messo
in moto il Consorzio di Bonifica
6 Toscana Sud. La caduta di
piante di pioppo aveva infatti
ostruito il regolare scorrimento
delle acque. Il tratto del fosso
Val di Montone in cui è stato ri-
solto il problema scorre lungo
la strada dei Tufi, fino a porta Tu-
fi, accanto al parcheggio.
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IL CASO Rapporto Arpav, timori degli agricoltori. La Bassa soffre

Scatta l'allarme siccità
crollati i livelli delle falde

Albarello all'Adige: molto ridottala portata dell'Adige

Luca Fiorin pag.23

L'Arena
Sanità e lavoro, Pru..: T.,

PROVINCIA

5ru ná. ,couo cxydlaú elli delle falde

ï r~ áuu„ Gá
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AMBIENTE L'ultimo rapporto sulle risorse idriche pubblicato da Arpav mostra un quadro preoccupante: si spera nell'arrivo di nevicate in febbraio e marzo in montagna

Siccità, sono crollati i livelli delle falde
Al Basso veronese il primato dell'area più secca
Bin: «Se la situazione non cambia c'è da aver paura
Il problema grosso è che mancano le riserve di neve»

Luca. Fiorii'

C• Allarme siccità nel Vero-
nese. E caduta meno della
metà della quantità di piog-
gia che solitamente scendeva
nei mesi centrali dell'inver-
no. I livelli delle falde sono
crollati, i fiumi hanno porta-
te significativamente inferio-
ri rispetto alle medie storiche
del periodo e, soprattutto,
non c'è neve accumulata in
montagna. Ciò significa che,
se le cose non cambieranno,
già in primavera, al tempo
dello scioglimento delle co-
siddette riserve nivali, ci si po-
trebbe trovare con fiumi e ca-
nali a secco.
L'ultimo rapporto sulle risor-
se idriche pubblicato da Ar-
pav mostra un quadro preoc-
cupante. A gennaio il dato
medio delle piogge sul territo-
rio regionale è stato di 28,1
millimetri, a fronte di una
media registrata nei 28 anni
precedenti di 59,2.
E il Basso veronese a detene-

re il triste primato dell'area

più secca. A Roverchiara, in-
fatti, sono caduti solo 6 milli-
metri d'acqua in trentun gior-
ni. Non è quindi un caso che i
livelli delle falde siano parti-
colarmente bassi. In partico-
lare nell'alta pianura scalige-
ra, dove si registrano decre-
menti che sono fra i maggiori
del Veneto. La diminuzione è
iniziata a fine settembre e sta
aumentando più di quanto ci
si attendeva. Siamo a quota
-48%, rispetto al valore atte-
so, a Villafranca e San Massi-
mo. Ad oggi non si ha notizia
di conseguenze, neanche in
previsione, per quanto con-
cerne l'approvvigionamento
delle reti degli acquedotti,
che avviene proprio grazie al-
le acque sotterranee, mentre
desta allarme la situazione
dei fiumi, perché si stanno
lentamente asciugando.

È al minimo storico il Frat-
ta-Gorzone, che attraversa il
Colognese, ma è soprattutto
il dato dell'Adige, da cui di-
pende l'irrigazione dell'inte-
ro Veronese, oltre che di
un'ampia porzione del Vene-

Adige in secca all'altezza diLegnago: la situazione desta preoccupazione rc 7 o oiFMIMF

to centro-meridionale, a crea-
re timore.
Secondo gli enti della bonifi-

ca, a dicembre la portata del
secondo fiume italiano era il
20% più bassa della media
ed ora Arpav parla di un -15 a
fine gennaio a Boara Pisani,
nel Rodigino.
Il problema più grande, pe-

rò, è un altro. Nelle Dolomiti
si è accumulato, da ottobre a
fine gennaio, il 28% in meno
di neve fresca. Stiamo parlan-
do di una mancanza pari ad
85 centimetri rispetto alla
media 2009-2021. Nelle Pre-
alpi siamo a quota -45%, con
una carenza di 75 centimetri,
e nel fondovalle delle Dolomi-
ti di neve ne manca circa mez-
zo metro. «Se la situazione
non cambia c'è da aver pau-
ra», commenta Roberto Bin,
il direttore del consorzio di
bonifica Veronese, a cui fa ca-
po l'irrigazione di due terzi
della provincia. «L'Adige di
norma in inverno ha livelli
bassi, ma il problema è che
ad oggi mancano le riserve di
neve», aggiunge.

«Per carità, la stagione irri-
gua inizia a metà aprile, e fi-
no ad allora possono succede-
re molte cose, ma, se dobbia-
mo guardare all'oggi, c'è po-
co da stare tranquilli», con-
clude. «La situazione di scar-
sità idrica riguarda tutto il
Nord Italia», precisa More-
no Cavazza, il presidente del
consorzio Leb, che gestisce
l'omonimo canale che serve,
con acqua dell'Adige, reti irri-
gue nelle province di Verona,
Vicenza, Padova e Venezia.
«Qua ci auguriamo tutti un
repentino cambiamento del-
le condizioni meteorologiche
nei mesi di febbraio e marzo,
con copiose nevicate in mon-
tagna», rimarca.
Francesco Cazzaro, il presi-

dente della sezione regionale
dell'associazione degli enti
della bonifica, Anbi, affer-
ma: «E intollerabile il fatto
che in Veneto appena il 5%
dell'acqua meteorica venga
trattenuto sul territorio ed il
resto finisca nel mare». Per
questo chiede che venga final-
mente finanziata la realizza-
zione di invasi in tutto il terri-
torio.
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PuglPa e Basi llcata

TARANTO

MANDUP.IA INTERVISTAA POMPEO STANO, COORDINATORE DEL GRUPPO GEA, DOPO IL RIMPASTO

«Entriamo in giunta
Cambiamo passo»
M

anduria attende di
vedere alla prova il
rinnovato esecutivo

sui temi caldi Terminata la
verifica di maggioranza,
con l'ingresso in giunta del-
le assessore Maria Angela
Marasco e Alessandra Di-
magli, da metà gennaio il
gruppo consiliare Gea ha
preso le redini dei settori
più controversi dell'ammi-
nistrazione Pecoraro: am-
biente ed urbanistica la pri-
ma e cultura e turismo la
seconda Su quelle gestioni
si erano, infatti, abbattuti gli
strali del gruppo prima del
rimpasto. Pompeo Stano,
politico di lungo corso, è
coordinatore del gruppo da
fuori il Consiglio comuna-
le.
Pompeo Stano, depura-
tore consortile. Fa pau-

ra lo scarico emergen-
ziale nel bacino di Tor-
re Colimena.
«Ci preoccupano gli in-

cidenti ambientali che po-
trebbero verificarsi. Noi
porteremo avanti la propo-
sta dell'ingegnere Curri,
ovvero le possibilità di usa-
re le condutture del con-
sorzio di bonifica Arneo
che dalla marina portano in
contrada Bagnolo. Lì c'è
un'area di ottanta ettari di
proprietà comunale dove
esistono già delle vasche di
decantazione in cui si po-
trebbe scaricare. Su questo
abbiamo aperto un tavolo
con l'Arneo, che dovrebbe
verificare la fattibilità tec-
nica».
Cattivi odori: a settem-
bre l'amministrazione
aveva annunciato che

PIAZZA GIOVANNI XXIII II centro di Mandarla

Eden 94 avrebbe prov-
veduto a coprire l'im-
pianto di compostalo,
ma la cosa non ha fun-
zionato.
«Il responsabile tecnico

dell'azienda ha invitato a
constatare sul posto la loro
estraneità. Sostiene che sul-
la piattaforma arriva solo
materiale inodore e che dai
bioreattori non escono mia-
smi, perché sono a norma».
Sulla questione la giun-
ta ha incaricato l'avvo-
catura comunale di
procedere legalmente.
Che vuol dire?
«È stato fatto un esposto

alla Procura. indicando la
direzione di provenienza
degli odori, ma senza rife-
rimenti specifici alle fonti.
Sull'argomento il 27 gen-
naio c'e stato un tavolo con
Arpa, Manduriambiente ed
Eden 94, alla presenza del-
l'assessora Marasco. Non
c'eraAqp, perché tra le fonti
è da escludere il vecchio de-
puratore, che si trova a sud,
mentre gli odori vengono da
nord est».
Ecocentro di S. Pietro
in Bevagna: Gea aveva
individuato un sito al-
ternativo, ma la giunta
lo aveva giudicato ini-
doneo. E ora che tocca a
voi?
«Resta ferma la nostra

volontà di confermare il sito
alternativo. Quella era una
posizione interpretativa
dell'ex assessora Perrone,

sostenuta dall'ufficio tecni-
co, ma senza mai aver ve-
rificato lo stato dei luoghi.
Occorre solo sistemare una
strada di circa 250 metri,
per il resto le condizioni ci
sono. C'è stato un pronun-
ciamento differente da par-
te della Regione, ma siamo
in attesa di quello del Tar, a
cui i cittadini hanno fatto
ricorso. Sarebbe un proble-
ma se anche il Tar sì pro-
nunciasse contro lo sposta-
mento del sito. Noi siamo
pronti a gestire la questio-
ne, anche sotto l'aspetto
economico: basta ricordare
che Manduriambiente è ob-
bligata a costruire tre isole
ecologiche gratuitamente,
come ristoro ambientale per
la gestione della discarica
una di queste potrebbe sor-

gere nel sito da noi indi-
cato».
E una decisione di
giunta?
«L'argomento non è an-

cora stato portato in discus-
sione, ma certamente non
faremo passi indietro».
A che punto è il Piano
urbanistico generale?
«D 28_gennaio l'estensore

del Pug ha incontrato il sin-
daco e l'assessora Marasco,
che gli hanno illustrato le
osservazioni giunte dopo
l'approvazione. Se il piano
adottato supererà tutte le
osservazioni, la partita do-
vrebbe chiudersi entro ago-
sto. Diversamente ritirere-
mo il Pug in autotutela, tor-
nando al Prg. Occorrerà
quindi elaborarne uno nuo-
vo. In quel caso, avendo
consultato dei tecnici sul-
l'argomento, abbiamo mo-
tivo di credere che comun-
que potrebbe essere liqui-
dato entro la
fine di questa
consiliatu-
ra».
Polo unico
regionale
delle bi-
blioteche:
criticava-
te l'ex as-
sessore al-
la cultura
perché la
Marco

Gatti" ne
stava rimanendo fuori.
Ora che si sta facendo?
«L'assessora Dimagli ha

già aperto dei contatti in tal
senso. In verità l'ex titolare
della cultura Mariggiò ave-
va cominciato a lavorarci e
Dimagli ha preso le conse-
gne daini_ Credo che lasol-
lecitazione di Gea fosse già
servita a qualcosa».
A proposito di Marig-
giò, per cultura e turi-
smo partirete dal suo
Piano strategico?
«Non fummo coinvolti

quando venne elaborato: è

«Lo scarico
a Torre Colimena?
Ci preoccupano
gli incidenti
ambientali
che potrebbero
verificarsi»

stato uno dei motivi del dis-
senso. Comunque, non ces-
seremo tutto in modo pre-
venuto. Faremo tesoro degli
aspetti condivisibili di quel
progetto, ma cercando di af-
fermare la nostra visione.
Riteniamo che gli eventi
debbano valorizzare prima
di tutto le risorse economi-
che e umane del territorio, a
partire dagli artisti locali.
Solo dopo che lo si è fatto
possiamo anche guardare
fuori. Con le risorse che Gea
metterà in campo si potrà
intervenire sui motivi della
parziale défaillance di Ma-
riggiò. Non siamo profes-
sori, ma possiamo dire la
nostra».
Vi siete attribuiti una
delega al marketing
territoriale per questo.
«Con l'assessora Dimagli

individueremo risorse
umane di esperienza nel
campo. I dipendenti comu-

nali riesco-
no a fare be-
ne l'ordina-
ria ammini-
strazione,
ma per il re-
sto dobbia-
mo rivol-
gerci all'e-
sterno. In-
dicheremo
un profes-
siomsta che
metterà a
frutto le ri-

sorse individuate nel bilan-
cio, a cui lavoreremo ala-
cremente in febbraio e mar-
zo. Forse faremo anche le
iniziative indicate nel Pia-
no, ma saranno guidate da
uno staff meglio organizza-
to rispetto a quello di cui si è
servito Mariggiò. Se chi c'è
stato sinora vorrà collabo-
rare a questa nuova visione,
avrà accanto altri livelli or-
ganizzativi per lo spettacolo
e per il turismo e soprattutto
una risorsa marketing a noi
vicina».

Giuseppe P. Dimagli

«Entriamo in giunta
Cambiamo passo»
_s

Nuova vita per l'ex mercato coperto
Q1venterà un centro poi üu nzionale
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Un muro di 70 metri
perainawilrioInm 
conte nutrie e piene

A sinistra la sindaca Fontana e l'assessora Priolo mostrano il progetto; accanto con la Protezione civileW l U BERMIVI

vi 

Sarà finito in primavera. Sopralluogo dell'assessora regionale
Priolo nella zona a rischio esondazione, frequenti cattivi odori

Mariangela Milani

Basta nutrie, basta cattivi odori e
basta esondazioni. A questo mira-
no i lavori per la costruzione di un
muro di contenimento delle acque
del rio Lora che scorrono a pochi

metri dalle case, tra via Primo Mag-
gio e la stazione dei treni. I lavori, fi-
nanziati dalla Regione, sono in cor-
so e porteranno alla costruzione di
un muro di sbarramento lungo cir-
ca 70 metri e alto tre. «Le opere sa-
ranno concluse entro la primavera»,

promette l'assessora regionale Ire-
ne Priolo in visita al cantiere. Il mu-
ro consente di confinare le acque
per evitare che, come accaduto più
volte in passato, in caso di forti pie-
ne esondino. Oltre a questo lames-
sa in sicurezza idraulica del rio do-

vrebbe consentire anche un miglio-
ramento delle condizioni igienico
sanitarie, almeno così si spera, di
tutta l'area. I lavori, a cura del Servi-
zio regionale di Protezione Civile,
sono stati finanziati con 400mila eu-
ro che si sommano ad altri 220mila
che l'anno passato erano serviti ad
ampliare la vasca di laminazione,
sempre delle acque del rio Lora. La
vasca si trova a monte dell'abitato di
Castelsangiovanni e funge da mini
invaso. In caso di forti piene, per evi-
tare allagamenti, la vasca trattiene
le acque per poi rilasciarle gradual-
mente, tramite uno scarico, nel let-
to del rio unavolta passata la piena.
L'anno passato la capacità era stata
aumentata, portandola a 72mila
metri cubi. «Quest'anno prevedia-
mo altre manutenzione per ulterio-
ri 160mila euro», annunciano i tec-
nici di Protezione Civile regionale.
E Priolo: «Sono lavori particolar-
mente importanti che permettono
di aggiungere un nuovo tassello al-
la strategia di messa in sicurezza
idraulica di Castelsangiovanni, e in
particolare delLorae affluenti». L'as-
sessora ha partecipato al sopralluo-
go insieme, tra gli altri, alla sindaca
Lucia Fontana. Prima ancora Prio-
lo ha incontrato anche la sindaca di
Borgonovo, con cui ha parlato dei
lavori a difesa delle sponde dei rii
Carona e Boriacco. «Con Monica
Patelli abbiamo fatto il punto sui la-
vori in corso e su quelli destinati a
partire, tra cui la manutenzione del
Rio Castelnuovo che è in progetta-
zione e prevede un investimento da
70mila euro», dice ancoral'assesso-
ra che ha fatto tappa anche al Con-
sorzio di Bonifica per un incontro
col nuovo presidente, Luigi Bisi, e al
cantiere del nuovo Polo logistico na-
zionale della Protezione civile per il
nord Italia, in costruzione con un fi-
nanziamento regionale di oltre 3 mi-
lioni a Montale. Insieme a lei la sin-
daca della città, Patrizia Barbieri.
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I cambiamenti climatici si fanno sentire in modo pesante.

Lo ricorda la Bonifica Parmense che elenca una serie di situazioni

a livello nazionale e locale.

Le stagioni si invertono e la crisi idrica, qualora il contesto

generale non volgesse a una drastica inversione di tendenza,

peraltro non prevista nel breve-medio periodo da nessuna agenzia

metereologica ufficiale, potrebbe assumere risvolti molto

problematici soprattutto nel Nord del paese e nelle province

meno strutturate per un approvvigionamento costante di acqua.

Il Po, oggi, presenta livelli statistici di portata che rasentano quelli

solitamente registrati nei mesi estivi, le temperature – che hanno

toccato i 20 gradi nei giorni della Merla annoverati, da sempre,

come i più freddi dell’anno – si sommano agli allarmanti dati che

arrivano dalle montagne, sia Alpi che Appennini, caratterizzate

dall’aridità imperante.

Il manto nevoso infatti mostra un calo del 60-77%, mentre i grandi

ParmaSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO RISTORANTI VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Crisi idrica
allarmante. Boni ca
Parmense: "Assenza
clamorosa di
infrastrutture per
raccogliere l’acqua
quando c’è"
Alte temperature, scarsità di piogge e mancanza di invasi creano allarme per agricoltura e
habitat

 

▲ La derivazione consortile di Ramiola (presa dal torrente Taro) come appare in questi ultimi
giorni 
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laghi del Nord del paese, Maggiore e Como in testa, utili in

primavera ed estate per assicurare alla nostra regione flussi

costanti di risorsa idrica, sono invasati al 18-22% rispetto alla loro

capacità.

Piogge ristoratrici in vista non se ne vedono - sottolinea la Bonifica

- e quel che preoccupa è che, quando arriveranno, potranno

abbattersi con violenza creando ulteriori danni alle prime

importanti colture stagionali.

In questo complesso contesto il Parmense non si distingue e

criticità manifeste già si evidenziano sia per il comparto agricolo

che per l’habitat.

Prodotti come cipolle, barbabietole, legumi tipici del periodo, in

attesa tra 15-20 giorni del grosso dei trapianti colturali, rischiano

di essere in affanno tra pochi giorni.

▲  La presidente della Bonifica Parmense Francesca Mantelli durante il sopralluogo effettuato
all’interno dell’alveo del torrente Enza 

In Italia si trattiene solo il 10% delle precipitazioni totali dell’anno e

la provincia di Parma, non essendo provvista di invasi in grado di

immagazzinare la risorsa, vive costantemente l’affanno di non

riuscire a soddisfare le sue necessità.

In un simile, delicato scenario il Consorzio della Bonifica

Parmense deve essere pronto in ogni momento a gestire gli

equilibri, sia in caso di piogge alluvionali improvvise sia nel

calibrare al millesimo la quantità di risorsa da destinare al

territorio per non restare all’asciutto con conseguenti danni

incalcolabili per diversi settori.

Molto chiaro e secco il commento del presidente del Consorzio

della Bonifica Parmense Francesca Mantelli: “Se i fiumi mostrano

chiaramente ormai un regime da torrente, i torrenti vivono

momenti di magra quasi raddoppiati e la risorsa idrica è carente
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per lunghissimi periodi. Questo crea insicurezza e incertezza nel

territorio, nell’economia agricola e agroalimentare e all’ambiente

che senza l’acqua non vive e non prospera. Servono infrastrutture,

invasi, per incamerare l’acqua quando cade e considerando i

progetti presentati da Anbi in tutto il paese nel Piano Invasi sono

fiduciosa che le Istituzioni ci aiuteranno per accelerare i tempi

perché i problemi e i danni economici, ambientali e sociali

rischiano di pesare enormemente sulla vita quotidiana di ognuno

di noi e su ciò che ci circonda”.

Preoccupazioni fondate e riscontrabili dai dati che l’Ufficio

Consortile ha diramato in merito la situazione dei comprensori

gestiti: su un’area vasta oltre 31 mila ettari si riscontra i sottobacini

si presentano già in sofferenza, come a Ongina (derivazione dal

fiume Po) dove il prelievo avviene a 25.50 m.s.l., si è già prossimi al

limite di 24.40 m.s.l, (una volta raggiunta questa soglia non sarà

possibile derivare dal Grande Fiume; e anche a Ramiola

(derivazione dal torrente Taro) e Guardasone (derivazione dal

torrente Enza), in cui la condizione di magra presenta portate

vicine al Deflusso Minimo Vitale che, solitamente, scatta nei

momenti di maggiore siccità, cioè attorno a luglio/agosto.

© Riproduzione riservata
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Home   Aree Adriatico   Emilia Romagna   Sicurezza idraulica, maxi-cantiere da 400mila euro nel piacentino

13

Aree Adriatico Emilia Romagna

Sicurezza idraulica, maxi-cantiere
da 400mila euro nel piacentino

Un maxi-intervento da 400mila euro per accrescere l’efficienza idraulica di vari tratti

del rio Lora, oltre che per sistemare l’alveo e le difese delle sponde dei rii Carona e Boriacco.

È l’importante cantiere avviato nei giorni scorsi tra i Comuni di Castel San

Giovanni e Borgonovo, nel piacentino. Le opere, finanziate dalla Regione, saranno

concluse entro la prossima primavera.

“Si tratta di lavori particolarmente importanti, che permettono di aggiungere un nuovo

tassello alla strategia messa in campo per accrescere la sicurezza idraulica di Castel San

Giovanni, e in particolare del Lora e dei suoi affluenti”, commenta l’assessore regionale

all’Ambiente Irene Priolo, che oggi ha compiuto un sopralluogo nella zona insieme alla

sindaca di Castel San Giovanni Lucia Fontana.

“La scorsa estate- prosegue l’assessore- era stato ultimato l’ampliamento della cassa di

espansione a monte dell’abitato: ora può accogliere fino a 72 mila metri cubi d’acqua, grazie

a un investimento di quasi 220mila euro. Adesso si compie un nuovo passo avanti, con opere

che interessano parti centrali della città, tra cui l’area della stazione ferroviaria e via Filzi”.
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Articolo precedente

Rekeep S.p.A.: la controllante
Manutencoop Società Cooperativa diventa
MSC Società di Partecipazione tra
Lavoratori S.p.A

In occasione della giornata dedicata alla Val Tidone, l’assessore Priolo ha incontrato a

Borgonovo la sindaca Monica Patelli. “È stata una piacevole occasione di conoscenza e

confronto con una giovane amministratrice locale, che ha appena assunto la guida del

Comune- dice l’assessore-. Abbiamo fatto il punto sui lavori in corso nel territorio e su quelli

destinati a partire, tra cui la manutenzione straordinaria del Rio Castelnuovo che è in

progettazione e prevede un investimento da 70mila euro”.

In mattinata, tappa anche al Consorzio di Bonifica di Piacenza per un incontro col nuovo

presidente, Luigi Bisi: “I Consorzi sono alleati fondamentali nella gestione del territorio,

ispirata al principio della prevenzione dei rischi. Sono certa che il gioco di squadra che da

sempre l’ente piacentino ha saputo realizzare con la Regione proseguirà: grazie a

quest’intesa arriveranno presto importanti risorse del Pnrr, rilevanti per accrescere le

disponibilità di acqua sia a fini idropotabili che irrigui”.

Infine, l’assessore ha fatto visita anche al cantiere del nuovo Polo logistico

nazionale della Protezione civile per il nord Italia, attualmente in costruzione – con un

finanziamento regionale di oltre 3 milioni – in località Montale, alle porte di Piacenza.

Insieme a lei la sindaca della città, Patrizia Barbieri.
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CUNEO - sabato 05 febbraio 2022, 11:16

Emergenza siccità: “Interventi urgenti e
strutturali per salvare l’agricoltura
piemontese e italiana”
Il senatore e presidente Acque Irrigue Cuneesi esprime la sua
preoccupazione. In Piemonte non piove dall'8 dicembre scorso

 “Subito interventi urgenti e strutturali per salvare la nostra agricoltura”. A chiederli è

Giorgio Maria Bergesio, senatore e presidente Acque Irrigue Cuneesi, che racchiude

18 consorzi di secondo grado della provincia di Cuneo con oltre 115.000 ettari di

superficie irrigata e 53.000 utenti.

 

La siccità che negli ultimi anni ha causato gravi danni all’agricoltura, non accenna a

risolversi, anzi pare peggiorare di anno in anno. La crisi idrica colpisce tutto il Paese,

ma è soprattutto il Piemonte a segnare il record negativo: alla sorgente del Po il

bollettino idrogeologico Arpa segna -99,8% di scarto rispetto alla media storica della

portata d’acqua negli ultimi 65 anni. Dall’8 dicembre in Piemonte e in tutto il Nord

Italia non nevica e non piove. Ad oggi, il Po è in secca come a Ferragosto. La media

complessiva della rete idrica piemontese si assesta a -92%. Una situazione già critica

che potrebbe diventare di siccità estrema se la pioggia continuasse a farsi attendere. E

quest’anno ancor di più preoccupa l’assenza di una copertura di neve, ridotta di circa
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 Tweet

il 50% rispetto alla media stagionale, che possa assicurare in primavera l’apporto di

acqua.

 

“I cambiamenti climatici acuiscono gli eventi estremi: siccità ed alluvioni - commenta

Bergesio -. Servono nuove politiche d’intervento, perché questi eventi stanno

diventando la norma. Serve il potenziamento degli invasi attraverso le risorse del Pnnr

con un piano invasi realizzabile sia in termini autorizzativi che di risorse necessarie. E

in generale azioni finalizzate allo stoccaggio di acqua in modo da sopperire ad

eventuali carenze, facendone un uso consapevole e parsimonioso”.

 

“La calamità più rilevante oggi è la siccità – aggiunge il Presidente di Acque Irrigue

Cuneesi -. Per l’agricoltura significa un danno medio annuale di circa 1 miliardo.

Acque Irrigue Cuneesi apprezza l’interessamento fattivo della Regione Piemonte, che

ha chiesto la convocazione urgente di un osservatorio di crisi sulla siccità, e l’impegno

dell’Assessore Marnati per una ricognizione del territorio idonea a sollecitare

l’Osservatorio di Distretto. L’intervento regionale va però contestualizzato con il

delicato momento che sta attraversando il mondo dell’irrigazione a seguito delle gravi

siccità iniziate nel 2017 e dell’entrata in vigore del Deflusso Ecologico del nuovo

Piano di Tutela delle Acque. Occorre valutare con attenzione la realtà senza mettere la

burocrazia al primo posto ma autorizzando eventuali deroghe che sono evidenti

quando l’acqua nei fiumi con c’è. A ciò si aggiunga, inoltre, il lavoro che il Tavolo

Regionale per l’Irrigazione sta portando avanti per la redazione e approvazione dei

Regolamenti ex artt. 63 e 72 Legge Regionale 1/2019, in forza dei quali l’intero

mondo dei Consorzi Irrigui verrà ridisegnato e ristrutturato”.

 

Bergesio aggiunge: “Visto che la Provincia di Cuneo, nel quadro regionale, è da

sempre il territorio che più risente della criticità idrica, ed il 2021 è stata la

certificazione della drammaticità con quasi tutti i fiumi in secca, chiediamo alla

Regione di inserire Acque Irrigue Cuneesi, espressione dei Consorzi Irrigui della

Provincia di Cuneo, tra i soggetti partecipanti all’Osservatorio Permanente sugli

Utilizzi Idrici nel Distretto Idrografico del Fiume Po in modo da poter fattivamente

rappresentare le esigenze del territorio cuneese”.

 

“Auspico inoltre che la Provincia di Cuneo, come da impegno verbale assunto dal

Presidente Borgna a luglio dello scorso anno, voglia costituire un apposito tavolo

provinciale per l’irrigazione e far partecipare Acque Irrigue Cuneesi al Comitato

Consultivo Provinciale Caccia e Pesca, competente in materia di gestione degli

ambienti acquatici”, conclude Bergesio.
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Via Vallelunga interrotta per interventi di ripresa
frane a cura del Consorzio di Bonifica
Provvedimenti in vigore da lunedì 7 febbraio fino a fine lavori

Per consentire l’esecuzione di lavori di

ripresa frane a cura del Consorzio di

Bonifica Pianura di Ferrara, da lunedì 7

febbraio (fino a fine intervento), il tratto di

via Vallelunga, a Pontelagoscuro, compreso

tra via Santa Lucia e il numero civico 85

sarà chiuso al transito, come previsto da

specifica ordinanza di viabilità emessa dal

Comune di Ferrara.

Saranno ammessi solo i veicoli con

possibilità di ricovero in aree ubicate al di

fuori della sede stradale, quelli al servizio dei disabili e i mezzi di soccorso.

Per i veicoli con provenienza da via Ranuzzi, all’intersezione con via Santa Lucia sarà

obbligatoria la svolta a destra.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 15 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati, in

questo periodo, non è più sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.
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La crisi idrica invernale si fa allarmante 
Scritto da Consorzio Bonifica Parmense
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Mantelli: “La Bonifica Parmense fa gli straordinari, ma il Parmense
manca clamorosamente di infrastrutture per raccogliere l’acqua
quando c’è

Alte temperature, scarsità di piogge e mancanza di invasi creano
allarme per agricoltura e habitat

Parma, 4 Febbraio 2022 – I cambiamenti climatici si fanno sentire in modo pesante. Le
stagioni si invertono e la crisi idrica, qualora il contesto generale non volgesse ad una drastica
inversione di tendenza, peraltro non prevista nel breve-medio periodo da nessuna agenzia
metereologica ufficiale, potrebbe assumere risvolti molto problematici soprattuttonel
Nord del paese e nelle province meno strutturate per un approvvigionamento costante
di acqua.

Il Po, oggi, presenta livelli statistici di portata che rasentano quelli solitamente registrati nei mesi
estivi, le temperature – che hanno toccato i 20 gradi nei giorni “della Merla” annoverati, da
sempre, come i più freddi dell’anno – si sommano agli allarmanti dati che arrivano dalle
montagne, sia Alpi che Appennini, caratterizzate dall’aridità imperante. Il manto nevoso
infatti mostra un calo del 60-77%, mentre i grandi laghi del Nord del paese, Maggiore e Como in
testa, utili in primavera ed estate per assicurare alla nostra regione flussi costanti di risorsa idrica,
sono invasati al 18-22% rispetto alla loro capacità. Piogge ristoratrici in vista non se ne vedono e
quel che preoccupa è che, quando arriveranno, potranno abbattersi con violenza creando ulteriori
danni alle prime importanti colture stagionali.

In questo complesso contesto il Parmense non si distingue e criticità manifeste già si
evidenziano sia per il comparto agricolo che per l’habitat. Prodotti come cipolle,
barbabietole, legumi tipici del periodo, in attesa tra 15-20 giorni del grosso dei trapianti
colturali, rischiano di essere in affanno tra pochi giorni.

Altri video su YouTube
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Bonifica Parmense, maggiori risorse a
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risparmiare il 22% alle imprese
agricole (Dichiarazione video)
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In Italia si trattiene solo il 10% delle precipitazioni totali dell’anno e la provincia di Parma, non
essendo provvista di invasi in grado di immagazzinare la risorsa, vive costantemente l’affanno di
non riuscire a soddisfare le sue necessità. In un simile, delicato scenario il Consorzio della
Bonifica Parmense deve essere pronto in ogni momento a gestire gli equilibri, sia in
caso di piogge alluvionali improvvise sia nel calibrare al millesimo la quantità di risorsa
da destinare al territorio per non restare all’asciutto con conseguenti danni incalcolabili
per diversi settori.

Molto chiaro e secco il commento del presidente del Consorzio della Bonifica Parmense
Francesca Mantelli: “Se i fiumi mostrano chiaramente ormai un regime da torrente, i torrenti
vivono momenti di magra quasi raddoppiati e la risorsa idrica è carente per lunghissimi periodi.
Questo crea insicurezza e incertezza nel territorio, nell’economia agricola e agroalimentare e
all’ambiente che senza l’acqua non vive e non prospera. Servono infrastrutture, invasi, per
incamerare l’acqua quando cade e considerando i progetti presentati da ANBI in tutto il paese nel
Piano Invasi sono fiduciosa che le Istituzioni ci aiuteranno per accelerare i tempi perché i problemi e
i danni economici, ambientali e sociali rischiano di pesare enormemente sulla vita quotidiana di
ognuno di noi e su ciò che ci circonda”.

Preoccupazioni fondate e riscontrabili dai dati che l’Ufficio Consortile ha diramato in merito la
situazione dei comprensori gestiti: su un’area vasta oltre 31 mila ettari si riscontra i sottobacini si
presentano già in sofferenza, come ad Ongina (derivazione dal fiume Po) dove il prelievo avviene
a 25.50 m.s.l., si è già prossimi al limite di 24.40 m.s.l, (una volta raggiunta questa soglia non sarà
possibile derivare dal Grande Fiume; e anche a Ramiola (derivazione dal torrente Taro)
e Guardasone (derivazione dal torrente Enza), in cui la condizione di magra presenta portate
vicine al DMV (Deflusso Minimo Vitale) che, solitamente, scatta nei momenti di maggiore siccità,
cioè attorno a luglio/agosto.

[Foto allegate: la derivazione consortile di Ramiola (presa dal torrente Taro) come
appare in questi ultimi giorni; e un’immagine di questa mattina che ritrae la presidente
della Bonifica Parmense Francesca Mantelli durante il sopralluogo effettuato all’interno
dell’alveo del torrente Enza, in evidente crisi idrica]

Pubblicato in  Comunicati Economia Parma

Tag:  #Prima Pagina  #Territorio Parma  #bonifica parmense  #acqua
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Albegna: continuano i lavori del Consorzio di Bonifica per rimuovere la
vegetazione

Home / Ambiente / Albegna: continuano i lavori del Consorzio di Bonifica
per rimuovere la vegetazione
Albegna: continuano i lavori del Consorzio di Bonifica per rimuovere la
vegetazione
Redazione Send an email 5 Febbraio 2022 | 14:12 Ultimo aggiornamento
5 Febbraio 2022 | 14:12
0 3 Lettura di un minuto
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud ancora impegnato sul fiume Albegna
.
L'intervento di manutenzione ordinaria è in corso in località Quarto Albegna, a Marsiliana , nel comune di Manciano,
sull'argine remoto del corso d'acqua. Prevista la rimozione della vegetazione infestante in eccesso dalla scarpata fino
all'alveo: questo serve, come sempre, per garantire il regolare scorrimento delle acque verso valle. Sono anche in corso
verifiche sull'argine remoto del corso d'acqua.
"L'argine remoto ‐ ricorda Fabio Bellacchi , presidente di Cb6 ‐ è stato costruito dopo l'alluvione del 2012 come
ulteriore protezione nel caso in cui le esondazioni riuscissero a superare il primo argine. Sappiamo che l'Albegna è un
fiume impegnativo, per questo il nostro impegno è totale, come è massima l'attenzione che gli riserviamo nel piano
annuale delle bonifiche ".
Mantenere in sicurezza idraulica gli argini è fondamentale per proteggere terreni e abituazioni lungo il fiume: gli
interventi di Cb6 servono per verificare la stabilità dell'argine e l'eventuale presenza di buche, frane o smottamenti che
potrebbero determinare cedimenti o addirittura un crollo della protezione. Anche questa manutenzione viene eseguita
nel rispetto delle direttive regionali sulla manutenzione dei corsi d'acqua e sulla tutela delle specie vegetali.
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 0  2 minuti per la lettura

 Home / dal Piemonte / Emergenza siccità, Bergesio: “Interventi urgenti e strutturali per salvare
l’agricoltura piemontese e italiana”.

Emergenza siccità,
Bergesio: “Interventi
urgenti e strutturali per
salvare l’agricoltura
piemontese e italiana”.
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 “Subito interventi urgenti e strutturali per salvare la nostra agricoltura”. A chiederli è

Giorgio Maria Bergesio, Presidente Acque Irrigue Cuneesi, che racchiude 18 consorzi

di secondo grado della provincia di Cuneo con oltre 115.000 ettari di superficie

irrigata e 53.000 utenti.

La siccità che negli ultimi anni ha causato gravi danni all’agricoltura, non accenna a

risolversi, anzi pare peggiorare di anno in anno. La crisi idrica colpisce tutto il Paese,

ma è soprattutto il Piemonte a segnare il record negativo: alla sorgente del Po il

bollettino idrogeologico Arpa segna ‐99,8% di scarto rispetto alla media storica della

portata d’acqua negli ultimi 65 anni. Dall’8 dicembre in Piemonte e in tutto il Nord

Italia non nevica e non piove. Ad oggi, il Po è in secca come a Ferragosto. La media

complessiva della rete idrica piemontese si assesta a ‐92%. Una situazione già critica

che potrebbe diventare di siccità estrema se la pioggia continuasse a farsi attendere.

E quest’anno ancor di più preoccupa l’assenza di una copertura di neve, ridotta di

circa il 50% rispetto alla media stagionale, che possa assicurare in primavera

l’apporto di acqua.

“I cambiamenti climatici acuiscono gli eventi estremi: siccità ed alluvioni – commenta

Bergesio ‐. Servono nuove politiche d’intervento, perché questi eventi stanno diventando

la norma. Serve il potenziamento degli invasi attraverso le risorse del Pnnr con un piano

invasi realizzabile sia in termini autorizzativi che di risorse necessarie. E in generale

azioni finalizzate allo stoccaggio di acqua in modo da sopperire ad eventuali carenze,

facendone un uso consapevole e parsimonioso”.

In ottemperanza al D.lgs.
196/2003 e successive
modifiche, i dati di cui
dispongo sono trattati con
riservatezza e destinati a
finalità connesse agli
obblighi previsti dalle leggi
e funzionali all' attività.
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“La calamità più rilevante oggi è la siccità – aggiunge il Presidente di Acque Irrigue

Cuneesi ‐. Per l’agricoltura significa un danno medio annuale di circa 1 miliardo. Acque

Irrigue Cuneesi apprezza l’interessamento fattivo della Regione Piemonte, che ha chiesto

la convocazione urgente di un osservatorio di crisi sulla siccità, e l’impegno dell’Assessore

Marnati per una ricognizione del territorio idonea a sollecitare l’Osservatorio di Distretto.

L’intervento regionale va però contestualizzato con il delicato momento che sta

attraversando il mondo dell’irrigazione a seguito delle gravi siccità iniziate nel 2017 e

dell’entrata in vigore del Deflusso Ecologico del nuovo Piano di Tutela delle Acque.

Occorre valutare con attenzione la realtà senza mettere la burocrazia al primo posto ma

autorizzando eventuali deroghe che sono evidenti quando l’acqua nei fiumi con c’è. A ciò

si aggiunga, inoltre, il lavoro che il Tavolo Regionale per l’Irrigazione sta portando avanti

per la redazione e approvazione dei Regolamenti ex artt. 63 e 72 Legge Regionale

1/2019, in forza dei quali l’intero mondo dei Consorzi Irrigui verrà ridisegnato e

ristrutturato”.

Bergesio aggiunge: “Visto che la Provincia di Cuneo, nel quadro regionale, è da sempre

il territorio che più risente della criticità idrica, ed il 2021 è stata la certificazione della

drammaticità con quasi tutti i fiumi in secca, chiediamo alla Regione di inserire Acque

Irrigue Cuneesi, espressione dei Consorzi Irrigui della Provincia di Cuneo, tra i soggetti

partecipanti all’Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici nel Distretto Idrografico del

Fiume Po in modo da poter fattivamente rappresentare le esigenze del territorio

cuneese”. 

“Auspico inoltre che la Provincia di Cuneo, come da impegno verbale assunto dal

Presidente Borgna a luglio dello scorso anno, voglia costituire un apposito tavolo

provinciale per l’irrigazione e far partecipare Acque Irrigue Cuneesi al Comitato

Consultivo Provinciale Caccia e Pesca, competente in materia di gestione degli ambienti

acquatici”, conclude Bergesio.

Redazione Corriere
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I

Sabato, 5 Febbraio 2022  Nubi sparse e schiarite

 

«Consorzi alleati fondamentali nella gestione del territorio e per la
prevenzione dei rischi»
Incontro conoscitivo tra l’assessore Regionale all’Ambiente Irene Priolo e il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza Luigi Bisi. «Con i fondi del Pnrr

accresceremo la disponibilità di acqua a fini idropotabili e irrigui»

Redazione
05 febbraio 2022 17:03

ncontro conoscitivo tra l’Assessore all’Ambiente, difesa del suolo e della costa e protezione civile della Regione Emilia-Romagna, Irene

Priolo e il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Luigi Bisi. Centrali i temi legati alle attività che l’ente di bonifica porta avanti

ogni giorno: «Con grande piacere - è intervenuto il Presidente Luigi Bisi - accogliamo l’Assessore Irene Priolo aprendo le porte dell’impianto

che contribuisce in modo determinante alla sicurezza idraulica della città di Piacenza. Come Consorzio regoliamo quotidianamente la risorsa

idrica tutelando il territorio cittadino e di provincia e ci adoperiamo per efficientare la gestione dell’acqua partendo dal fatto che siamo in

deficit. All’Assessore e all’intero staff regionale rinnoviamo la nostra la disponibilità alla massima collaborazione».

Con l’occasione della visita si è discusso dei finanziamenti a disposizione dei territori e l’Assessore Irene Priolo ha riferito: «I Consorzi sono

alleati fondamentali nella gestione del territorio e per la prevenzione dei rischi. Sono certa che il gioco di squadra che da sempre l’ente

piacentino ha saputo mettere in campo andrà avanti. Presto arriveranno anche importanti risorse dal Pnrr che contribuiranno ad accrescere le

 Accedi
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disponibilità di acqua sia a fini idropotabili che irrigui».

A chiudere la mattina la visita guidata all’impianto a voce del Direttore dell’area tecnica Pierangelo Carbone con il responsabile dell’impianto

Roberto Terret: «Nella zona urbana le acque giungono all’impianto idrovoro della Finarda, lungo il Po, (l’impianto può sollevare fino a

venticinque metri cubi al secondo di acqua) tramite i canali Settentrionale e Rifiuto, mentre nella zona suburbana (località Mortizza) le acque

confluiscono all’Impianto Idrovoro Armalunga, in grado di sollevare fino a diciotto metri cubi al secondo d’acqua. Entrambi gli impianti,

mediante sollevamento meccanico, immettono l’acqua in eccesso nel fiume Po. In caso di piogge intense Piacenza viene difesa anche dalla

cassa di espansione Riello (quartiere Farnesiana) che può contenere circa 98.000 metri cubi d’acqua. In fine i canali Diversivi di Ovest e di Est

(che perimetrano Piacenza) raccolgono l’acqua piovana proveniente dalle colline che altrimenti allagherebbe la città».

Per la Regione presenti all’incontro anche la dirigente dell’agenzia regionale di Protezione Civile per l’area di Piacenza Federica Pellegrini

insieme ai tecnici. In rappresentanza per il Consorzio di Bonifica, Il vicepresidente Paolo Calandri con gli Amministratori Giampiero Silva e

Filippo Gasparini, e la Direttrice Angela Zerga.

© Riproduzione riservata

Si parla di   consorzio bonifica, regione emilia romagna
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E

Sabato, 5 Febbraio 2022  Nubi basse con qualche schiarita

 

Ecco la nuova condotta irrigua della Valdarda da 20 chilometri: benefici,
tragitto, tempi e costi
L'opera tra Castellarquato e Alseno sarà realizzata dal Consorzio di bonifica. L’intervento non toccherà la rete di canali esistente ma si affiancherà ad essa seguendo un

tracciato interrato

Giuseppe Romagnoli
05 febbraio 2022 11:56

cco come sarà la nuova condotta irrigua in ValdaArda. «Si tratta - spiega l’architetto Pierangelo Carbone, direttore dell’area tecnica del

Consorzio di bonifica - di una nuova condotta in pressione di 20 chilometri che da Castellarquato, passante in sinistra Arda fino a

Fiorenzuola, giungerà ad Alseno parallelamente alla ferrovia. L’intervento non toccherà la rete di canali esistente, parte della quale ha più di

500 anni come il Canale della Sforzesca, ma si affiancherà ad essa seguendo un tracciato interrato. In pratica il reticolo a cielo aperto

potenzierà la funzione di scolo mentre la nuova condotta fungerà da infrastruttura distributiva». 

L’intervento prevede la posa di tubazioni in plastici rinforzati con fibre di vetro, un materiale caratterizzato dall’alto potere di durabilità, con

diametro che varierà tra i 1.200 e i 1.000 mm, nel primo tratto di condotta (da Castellarquato alla ferrovia; mentre nel secondo tratto (dalla

ferrovia fino all’abitato di Alseno) verranno posate tubazioni in ghisa con diametri variabili da 1000 a 500 mm. 

Gli obiettivi sono di efficientare il sistema irriguo della ValdArda migliorandone i rendimenti con risparmio di acqua e soldi; dare maggior forza
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alla rete esistente che manterrà la funzione di difesa. La fine dei lavori è prevista nei primi mesi del 2023.

«Con la nuova condotta - sottolinea il presidente del Consorzio Luigi Bisi - distribuiremo acqua in pressione e quindi subito e sempre

disponibile dagli utilizzatori che non dovranno sollevarla dal canale con l’utilizzo dei mezzi agricoli ma semplicemente prelevarla direttamente

dalla condotta secondo le proprie dotazioni irrigue. A questo vantaggio diretto se ne affianca uno generalizzato perché risparmiare risorsa vuole

dire averne di più per l’intero territorio. Alcune preoccupazioni di soggetti del territorio riguardavano l'aspetto che durante il periodo estivo,

allorché in funzione la nuova condotta, l'attuale Canale della Sforzesca rimanga in "asciutta" non essendo più utilizzato per le funzioni irrigue.

Il Consorzio a questo proposito ha già avuto modo di anticipare che proporrà al Ministero che quote di risparmio idrico conseguito a seguito

dell'attuazione dell'intervento, possano essere lasciate fluire liberamente durante la stagione irrigua nel corso dell'attuale canale della Sforzesca

per continuare a garantirne le funzioni ecosistemiche e ambientali».

Il finanziamento deriva da un bando europeo finanziato con fondi Psrn tramite il ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali che ha

approvato l’importo massimo finanziato (18.496.650,00 euro) e dichiarato la pubblica utilità dell’opera. Su 250 consorzi di bonifica

partecipanti a livello nazionale, quello piacentino è uno del 19 vincitori, con un importo dei lavori superiore ai 12 milioni e 800 mila euro.

«Attualmente - spiega l’ingegnere Chiara Celada dell’Ufficio progettazione - sono in corso le attività di bonifica bellica sistematica terrestre, sia

superficiale che profonda, dell’area oggetto dell’intervento. Le attività di bonifica bellica, visto lo sviluppo lineare di 20 chilometri di cantiere,

saranno eseguite per tronchi successivi di cantiere. Una volta constatata l’assenza di eventuali ordigni bellici lungo il tracciato della condotta, si

procederà con la posa della tubazione».

© Riproduzione riservata
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Trieste Cronaca»

Sarà rinaturalizzata l’antica roggia
Patoch un incontro pubblico

LA.BL.
04 FEBBRAIO 2022

LA.BL. 

san canzian

Il circolo "Ignazio Zanutto" di Legambiente Monfalcone organizza domani, alle

10.30, nel centro civico di via Trieste a San Canzian d'Isonzo un incontro

pubblico per presentare il progetto per la rinaturalizzazione del rio Patoch,

un'antica roggia. L'iniziativa è organizzata in occasione della Giornata mondiale

delle Zone umide che si celebra tra il 2 e il 6 febbraio per ricordare l’anniversario

della Convenzione sulle zone umide di importanza internazionale, firmata a
Ramsar (Iran) nel 1971. Interverranno, dopo il saluto del sindaco Claudio Fratta,

la vicepresidente del circolo monfalconese, Valentina Tortul, che illustrerà il

progetto, e per il Consorzio di bonifica della Venezia Giulia il presidente Enzo

Lorenzon e il capo ufficio progettazione dell'ente Emiliano Biasutto. Il progetto

potrà essere realizzato grazie alla collaborazione con il Consorzio di bonifica

della Venezia Giulia, che mette a disposizione le sue competenze ed il suo ruolo

di gestore del reticolo idrografico. All'incontro, patrocinato dal Comune di San

Canzian, partecipa anche la Sezione isontina della Società friulana di

Archeologia la cui coordinatrice, Desirée Dreos, fornirà alcune brevi note

storiche sulle rogge che attraversavano e attraversano tuttora il territorio di

San Canzian. L'accesso all'appuntamento è consentito con Green pass. All'inizio

dello scorso giugno in piazza Venezia a San Canzian Legambiente ha
posizionato, d'intesa con il Comune e nell'ambito del progetto "Gli ecosistemi e

le acque dell'Isontino", promosso da Coop Alleanza 3.0, una bacheca con la

mappa de "Le antiche rogge isontine". —
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       DRUSILLA FOER SANREMO AGGRESSIONE COVID TOSCANA PAPALINA FRANCO TRINCA LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Lucca Cosa Fare Sport

Pubblicato il 5 febbraio 2022MURA

Biologa Chines e volontari Cisom Rimossa la pianta aliena invasiva

Il Consorzio è all’opera per eliminare tutti i rifiuti e le infestanti dagli spalti

   

   Home >  Lucca >  Cronaca >  Biologa Chines E Volontari Cisom...

Non solo la raccolta di rifiuti e plastiche lungo gli alvei e gli argini, ma

anche lotta attiva alle specie vegetali aliene ed infestanti. Diventa sempre

più partecipato il “sabato dell’ambiente” del Consorzio di Bonifica 1

Toscana Nord. Lo scorso week‐end, per la prima volta, sui fossi degli spalti

delle Mura di Lucca è entrata in azione la sezione cittadina dell’associazione

del Corpo italiano di soccorso dell’Ordine di Malta, fresca di convenzione

col Consorzio: il gruppo, oltre appunto a rimuovere i rifiuti, si è prodigato

per rimuovere la soldinella reniforme ﴾nome scientifico Hydrocotyle

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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tasche: spesi in farmacia 2 miliardi e
mezzo
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ranunculoides﴿, una specie vegetale aliena invasiva, che minaccia la

biodiversità di quello che, a tutti gli effetti, è il più importante polmone

verde della Città. A fianco dei volontari anche la biologa Arianna Chines.
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///  CITTÀ  ///  HINTERLAND  ///  EST  ///  GARDA BALDO  ///  VILLAFRANCHESE  ///  LESSINIA

///  VALPOLICELLA  ///  BASSA

Basso veronese

/// IN TUTTA LA PROVINCIA DI VERONA

Allarme siccità, fiumi ai minimi storici: «Se non cambia
qualcosa c'è da aver paura»

05 febbraio 2022    

L'Adige in secca a Pescantina (video Pecora)

Allarme siccità nel Veronese. È caduta meno della metà della quantità di pioggia che solitamente scendeva

nei mesi centrali dell’inverno.

I livelli delle falde sono crollati, i fiumi hanno portate significativamente inferiori rispetto alle medie storiche del

periodo e, soprattutto, non c’è neve accumulata in montagna. Ciò significa che, se le cose non cambieranno,

già in primavera, al tempo dello scioglimento delle cosiddette riserve nivali, ci si potrebbe trovare con fiumi e

canali a secco.

L’ultimo rapporto sulle risorse idriche pubblicato da Arpav mostra un quadro preoccupante. A gennaio il dato

medio delle piogge sul territorio regionale è stato di 28,1 millimetri, a fronte di una media registrata nei 28

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati
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anni precedenti di 59,2. È il Basso veronese a detenere il triste primato dell’area più secca. A Roverchiara,

infatti, sono caduti solo 6 millimetri d’acqua in trentun giorni. Non è quindi un caso che i livelli delle falde siano

particolarmente bassi.

In particolare nell’alta pianura scaligera, dove si registrano decrementi che sono fra i maggiori del Veneto. La

diminuzione è iniziata a fine settembre e sta aumentando più di quanto ci si attendeva. Siamo a quota -48%,

rispetto al valore atteso, a Villafranca e San Massimo. Ad oggi non si ha notizia di conseguenze, neanche in

previsione, per quanto concerne l’approvvigionamento delle reti degli acquedotti, che avviene proprio grazie

alle acque sotterranee, mentre desta allarme la situazione dei fiumi, perché si stanno lentamente asciugando.

È al minimo storico il Fratta-Gorzone, che attraversa il Colognese, ma è soprattutto il dato dell’Adige, da cui

dipende l’irrigazione dell’intero Veronese, oltre che di un’ampia porzione del Veneto centro-meridionale, a

creare timore. Secondo gli enti della bonifica, a dicembre la portata del secondo fiume italiano era il 20% più

bassa della media ed ora Arpav parla di un -15 a fine gennaio a Boara Pisani, nel Rodigino. Il problema più

grande, però, è un altro.

Nelle Dolomiti si è accumulato, da ottobre a fine gennaio, il 28% in meno di neve fresca. Stiamo parlando di

una mancanza pari ad 85 centimetri rispetto alla media 2009-2021. Nelle Prealpi siamo a quota -45%, con

una carenza di 75 centimetri, e nel fondovalle delle Dolomiti di neve ne manca circa mezzo metro. «Se la

situazione non cambia c’è da aver paura», commenta Roberto Bin, il direttore del consorzio di bonifica

Veronese, a cui fa capo l’irrigazione di due terzi della provincia.

«L’Adige di norma in inverno ha livelli bassi, ma il problema è che ad oggi mancano le riserve di neve»,

aggiunge. «Per carità, la stagione irrigua inizia a metà aprile, e fino ad allora possono succedere molte cose,

ma, se dobbiamo guardare all’oggi, c’è poco da stare tranquilli», conclude. «La situazione di scarsità idrica

riguarda tutto il Nord Italia», precisa Moreno Cavazza, il presidente del consorzio Leb, che gestisce

l’omonimo canale che serve, con acqua dell’Adige, reti irrigue nelle province di Verona, Vicenza, Padova e

Venezia. «Qua ci auguriamo tutti un repentino cambiamento delle condizioni meteorologiche nei mesi di

febbraio e marzo, con copiose nevicate in montagna», rimarca. Francesco Cazzaro, il presidente della

sezione regionale dell’associazione degli enti della bonifica, Anbi, afferma: «È intollerabile il fatto che in

Veneto appena il 5% dell’acqua meteorica venga trattenuto sul territorio ed il resto finisca nel mare». Per

questo chiede che venga finalmente finanziata la realizzazione di invasi in tutto il territorio..

Luca Fiorin
© Riproduzione riservata
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ANBI LAZIO: ISTITUITO IL COMITATO
PARI OPPORTUNITÀ

Sonia Ricci e Andrea Renna
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A

Così come convenuto, nello scorso consiglio di
amministrazione di Anbi Lazio, è stato istituito, nel mese
scorso, il Comitato per le Pari Opportunità di Anbi Lazio

seguire le attività è stata incaricata l’Avv. Patrizia La

Rosa, Consigliere del Consorzio di Bonifica del Litorale

Nord di Roma, con il Direttore Renna, la Presidente Ricci

e con la segreteria affidata alla Sig.ra Dessy. Sarà la stessa

delegata ad avviare, d’accordo con la Presidente, Sonia Ricci e

con il Direttore, Andrea Renna tutte le fasi propedeutiche utili

per il programma relativo all’anno 2022 dell’importante e

prestigioso organo.

“Sono orgogliosa come Presidente e come donna – ha dichiarato

Sonia Ricci, Presidente di ANBI Lazio –   dell’approvazione

unanime da parte del Consiglio, per l’istituzione del Comitato

Pari Opportunità. Il tema, quanto mai attuale, è fondamentale in

un ambiente, quello della Bonifica, da sempre associato, forse

anche troppo frettolosamente, a figure maschili.

Ad oggi nei 7 Consorzi di Bonifica lavorano 50 donne che seguono

nei vari ambiti tutte le attività. In questo contesto,

l’esperienza dell’avv. Patrizia La Rosa, che ringraziamo,

comprovata dall’ottimo lavoro realizzato in ambiti simili al

nostro ed in contesti prestigiosi, come quello della Procura

della Repubblica presso il Tribunale di Velletri e dell’Ordine

degli Avvocati di Velletri, garantirà professionalità, serietà

ed equità di giudizio per le proposte di misure idonee a

favorire il conseguimento dell’uguaglianza tra lavoratori e

lavoratrici”.

Sull’iniziativa è intervenuto il Direttore di Anbi Lazio che,

con la Presidente Ricci ha aggiunto “Verranno promosse le

iniziative dei consorzi di bonifica laziali atte alla

sensibilizzazione del personale d’ufficio e quello operaio sulla

parità di genere ed in quest’ottica il Comitato Pari Opportunità

sarà promotore e garante del concreto sviluppo delle stesse,

mettendo a disposizione le competenze necessarie volte a

proporre formule in linea con le direttive comunitarie per la
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pari dignità delle persone”. “Ho inteso accettare questo

incarico – ha detto la neo presidente del Comitato Pari

Opportunità (C.P.O.) – con entusiasmo e garantisco con il

supporto della struttura il massimo impegno per definire

attività nuove in tutti i settori tentando di interagire in

sinergia con altri organi come il nostro che pongono al centro

del proprio lavoro le pari opportunità”.

Con l’occasione è stata istituita una casella E-mail dedicata al

Comitato Pari

Opportunità:comitatopariopportunita.cpo@anbilazio.com
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AGRICOLTURA | 05 febbraio 2022, 09:24

Emergenza siccità, Bergesio:
“Interventi urgenti e strutturali
per salvare l’agricoltura
piemontese e italiana”

Il presidente di Acque Irrigue Cuneesi: "Per
l’agricoltura significa un danno medio annuale di
circa 1 miliardo"

Giorgio Maria Bergesio, Presidente Acque Irrigue Cuneesi

“Subito interventi urgenti e strutturali per salvare la nostra agricoltura”.
A chiederli è Giorgio Maria Bergesio, Presidente Acque Irrigue Cuneesi, che
racchiude 18 consorzi di secondo grado della provincia di Cuneo con oltre
115.000 ettari di superficie irrigata e 53.000 utenti.

La siccità che negli ultimi anni ha causato gravi danni all’agricoltura, non
accenna a risolversi, anzi pare peggiorare di anno in anno. La crisi idrica
colpisce tutto il Paese, ma è soprattutto il Piemonte a segnare il record
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negativo: alla sorgente del Po il bollettino idrogeologico Arpa segna ‐99,8%
di scarto rispetto alla media storica della portata d’acqua negli ultimi 65
anni. Dall’8 dicembre in Piemonte e in tutto il Nord Italia non nevica e non
piove. Ad oggi, il Po è in secca come a Ferragosto. La media complessiva
della rete idrica piemontese si assesta a ‐92%. Una situazione già critica
che potrebbe diventare di siccità estrema se la pioggia continuasse a farsi
attendere. E quest’anno ancor di più preoccupa l’assenza di una copertura
di neve, ridotta di circa il 50% rispetto alla media stagionale, che possa
assicurare in primavera l’apporto di acqua.

“I cambiamenti climatici acuiscono gli eventi estremi: siccità ed alluvioni
‐ commenta Bergesio ‐. Servono nuove politiche d’intervento, perché
questi eventi stanno diventando la norma. Serve il potenziamento degli
invasi attraverso le risorse del Pnnr con un piano invasi realizzabile sia
in termini autorizzativi che di risorse necessarie. E in generale azioni
finalizzate allo stoccaggio di acqua in modo da sopperire ad eventuali
carenze, facendone un uso consapevole e parsimonioso”.

“La calamità più rilevante oggi è la siccità – aggiunge il Presidente di
Acque Irrigue Cuneesi ‐. Per l’agricoltura significa un danno medio
annuale di circa 1 miliardo. Acque Irrigue Cuneesi apprezza
l’interessamento fattivo della Regione Piemonte, che ha chiesto la
convocazione urgente di un osservatorio di crisi sulla siccità, e l’impegno
dell’Assessore Marnati per una ricognizione del territorio idonea a
sollecitare l’Osservatorio di Distretto. L’intervento regionale va però
contestualizzato con il delicato momento che sta attraversando il mondo
dell’irrigazione a seguito delle gravi siccità iniziate nel 2017 e
dell’entrata in vigore del Deflusso Ecologico del nuovo Piano di Tutela
delle Acque. Occorre valutare con attenzione la realtà senza mettere la
burocrazia al primo posto ma autorizzando eventuali deroghe che sono
evidenti quando l’acqua nei fiumi con c’è. A ciò si aggiunga, inoltre, il
lavoro che il Tavolo Regionale per l’Irrigazione sta portando avanti per la
redazione e approvazione dei Regolamenti ex artt. 63 e 72 Legge
Regionale 1/2019, in forza dei quali l’intero mondo dei Consorzi Irrigui
verrà ridisegnato e ristrutturato”.

Bergesio aggiunge: “Visto che la Provincia di Cuneo, nel quadro
regionale, è da sempre il territorio che più risente della criticità idrica,
ed il 2021 è stata la certificazione della drammaticità con quasi tutti i
fiumi in secca, chiediamo alla Regione di inserire Acque Irrigue Cuneesi,
espressione dei Consorzi Irrigui della Provincia di Cuneo, tra i soggetti
partecipanti all’Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici nel Distretto
Idrografico del Fiume Po in modo da poter fattivamente rappresentare le
esigenze del territorio cuneese”.

“Auspico inoltre che la Provincia di Cuneo, come da impegno verbale
assunto dal Presidente Borgna a luglio dello scorso anno, voglia costituire
un apposito tavolo provinciale per l’irrigazione e far partecipare Acque
Irrigue Cuneesi al Comitato Consultivo Provinciale Caccia e Pesca,
competente in materia di gestione degli ambienti acquatici”, conclude
Bergesio.

 comunicato stampa

2 / 2

    LAVOCEDIALBA.IT
Data

Pagina

Foglio

05-02-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 51



Tweet

Avanti 

Categoria: ATTUALITÀ C  Pubblicato: 05 Febbraio 2022 < Visite: 28

Consorzio di Boni ca 6 Toscana Sud ancora impegnato sul
 ume Albegna

Dettagli

Grosseto: L’intervento di manutenzione ordinaria è in corso in località Quarto
Albegna, a Marsiliana, nel comune di Manciano, sull’argine remoto del corso
d’acqua. Prevista la rimozione della vegetazione infestante in eccesso dalla scarpata
fino all’alveo: questo serve, come sempre, per garantire il regolare scorrimento delle
acque verso valle. Sono anche in corso verifiche sull’argine remoto del corso
d’acqua.

“L’argine remoto – ricorda Fabio Bellacchi, presidente di Cb6 – è stato costruito dopo
l’alluvione del 2012 come ulteriore protezione nel caso in cui le esondazioni riuscissero a superare il primo argine.
Sappiamo che l’Albegna è un fiume impegnativo, per questo il nostro impegno è totale, come è massima l’attenzione che
gli riserviamo nel piano annuale delle bonifiche”.

Mantenere in sicurezza idraulica gli argini è fondamentale per proteggere terreni e abituazioni lungo il fiume: gli interventi
di Cb6 servono per verificare la stabilità dell’argine e l’eventuale presenza di buche, frane o smottamenti che potrebbero
determinare cedimenti o addirittura un crollo della protezione.

Anche questa manutenzione viene eseguita nel rispetto delle direttive regionali sulla manutenzione dei corsi d’acqua e
sulla tutela delle specie vegetali.
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OggiTreviso > Montebelluna > Consorzio Piave preoccupato per siccità incombente

Dello stesso argomento
03/10/2020

Il consorzio Piave investe
20milioni per tutelare il fiume

Le nuove norme introducono il “deflusso ecologico”
che impone più rispetto per l’ambiente fluviale un
uso parsimonioso dell’acqua

28/12/2019

Canali trasformati in discariche:
sversamento di sostanze a
Caerano

Dopo che ad Altivole è stata rinvenuta un discarica
ora anche uno sversamento di sostanze a Caerano

19/10/2018

Taniche di liquido inquinante
gettate nel canale Trevignano

Il Consorzio Piave: “Atti di sfregio e di mancanza di
senso civico e ambientale sono sempre di più e
tutti ne pagano le conseguenze”

22/06/2018

Il Consorzio Piave promette
quasi mezzo milione per opere
contro gli allagamenti

Saranno realizzate nell’area compresa tra Volpago
e Povegliano

22/03/2018

Piave, canali derivati in
asciutta: 170 persone al lavoro
per la manutenzione

Intenso lavoro realizzato per garantire l’efficienza
della rete idraulica

Consorzio Piave preoccupato per siccità incombente
“Piave ai minimi, laghi semivuoti, neve ormai scomparsa: quali prospettive?”

MONTEBELLUNA – “La stagione invernale volge ormai verso le battute finali. Dal bollettino
della risorsa idrica appena emesso da ARPAV appaiono in modo evidente le caratteristiche
climatiche dell’ultimo periodo sul bacino del Piave: temperature sopra la media (+1,2°C) per quasi
tutti i giorni dal 10 dicembre ad oggi; apporti meteorici nel mese di gennaio ridotti a poco meno
della metà (-54%) del valore medio misurato dal 1994-2021; riempimento laghi al 49% rispetto al
massimo invasabile (come nel 2003); riserve nivali molto scarse e pari a circa 110-120 milioni di
m³, a fronte di una media nel periodo 1991-2020 di 250-300 milioni di m³”: esordisce così una
nota del Consorzio di bonifica Piave che teme ripercussioni irrigue per l’incombente siccità.

Il consorzio si dice preoccupato di dover chiudere le derivazioni, in virtù delle norme di
salvaguardia del fiume Piave che ne garantiscono un deflusso vitale volto a
scongiurare che il corso d’acqua finisca in secca, con le inevitabili conseguenze per l’ecosistema
fluviale. Per tutelare i propri interessi il Consorzio, quindi, propone una serie di strategie da qui al
2025, tra le quali: “Progettare la riduzione dei prelievi: la riconversione delle vecchie reti a
scorrimento in moderni impianti a pressione consente un risparmio d’acqua di almeno il 50%: il
finanziamento di questi interventi, ad oggi non disponibile, assicurerebbe una drastica riduzione
dei fabbisogni; Studiare la conversione delle cave dismesse come bacini: potrebbero diventare
bacini di accumulo di pianura, indispensabili a superare i periodi di criticità”.

Proposte che devono trovare adeguati finanziamenti per l’attuazione, in particolare per quanto
concerne la riconversione degli impianti di cui si parla oramai da decenni ma senza
risultati degni di nota. Sarà quindi tempo che chi di dovere consideri questa proposta, anche
per evitare nuovi emungimenti idrici dal fiume che rischiano di comprometterne l’ecosistema.

D'altronde oramai, con in cambiamenti climatici, l’acqua è diventata una coperta troppo
corta che senza una seria e lungimirante analisi delle concrete risorse disponibili,
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07/04/2017

Siccità, Consorzio Piave: “I
giardini possono attendere”

Confronto con la Regione. Mancano all’appello 150
mm di precipitazione

16/03/2017

Consorzio Piave: “L’emergenza
siccità è reale”

Richiesto un incontro urgente con la Regione

12/12/2016

Consorzio Piave, promossi i
Piani delle Acque

Manutenzione straordinaria anche nel 2017 in
collaborazione con i comuni del comprensorio

07/12/2016

Consorzio Piave, tariffe non
subiranno aumenti

Approvato il bilancio di previsione

24/11/2016

Attivata la nuova centralina
idroelettrica di Altivole

Il Consorzio Piave ora ne ha 10, per una potenza
complessiva installata di 2467 kW

rischia di lasciare qualcuno con i piedi scoperti. Ora è quindi evidente che se, come è
giusto che sia i consorzi tutelano le esigenze irrigue, vadano tenute in debita considerazione anche
quelle del fiume. Infatti, proprio perché fino ad ora non si è adeguatamente tutelato l’ambiente
adesso siamo in questa condizione, con un cambiamento climatico oramai
concreto, che impone nuove e più assennate valutazioni.
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Attualità

L’Assessore regionale all’ambiente
Irene Priolo in visita al Consorzio di
Bonifica di Piacenza

Incontro conoscitivo tra l’Assessore all’Ambiente, difesa del suolo e della costa e

protezione civile della Regione Emilia Romagna, Irene Priolo e il Presidente del

Consorzio di Bonifica di Piacenza, Luigi Bisi.

Centrali i temi legati alle attività che l’ente di bonifica porta avanti ogni giorno: «Con

grande piacere – è intervenuto il Presidente Luigi Bisi – accogliamo l’Assessore Irene

Priolo aprendo le porte dell’impianto che contribuisce in modo determinante alla

sicurezza idraulica della città di Piacenza. Come Consorzio regoliamo quotidianamente

la risorsa idrica tutelando il territorio cittadino e di provincia e ci adoperiamo per

Di  Redazione Online  - 05/02/2022
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  Scarica Articolo in Pdf

Articolo precedente

Dopo ApP la sinistra riparte da una
coalizione “simil Bonaccini”

efficientare la gestione dell’acqua partendo dal fatto che siamo in deficit. All’Assessore

e all’intero staff regionale rinnoviamo la nostra la disponibilità alla massima

collaborazione».

Con l’occasione della visita si è discusso dei finanziamenti a disposizione dei territori e

l’Assessore Irene Priolo ha riferito: «I Consorzi sono alleati fondamentali nella

gestione del territorio e per la prevenzione dei rischi. Sono certa che il gioco di

squadra che da sempre l’ente piacentino ha saputo mettere in campo andrà avanti.

Presto arriveranno anche importanti risorse dal Pnrr che contribuiranno ad accrescere

le disponibilità di acqua sia a fini idropotabili che irrigui».

A chiudere la mattina la visita guidata all’impianto a voce del Direttore dell’area tecnica

Pierangelo Carbone con il responsabile dell’impianto Roberto Terret: «Nella zona

urbana le acque giungono all’impianto idrovoro della Finarda, lungo il Po, (l’impianto

può sollevare fino a venticinque metri cubi al secondo di acqua) tramite i canali

Settentrionale e Rifiuto, mentre nella zona suburbana (località Mortizza) le acque

confluiscono all’Impianto Idrovoro Armalunga, in grado di sollevare fino a diciotto

metri cubi al secondo d’acqua. Entrambi gli impianti, mediante sollevamento

meccanico, immettono l’acqua in eccesso nel fiume Po. In caso di piogge intense

Piacenza viene difesa anche dalla cassa di espansione Riello (quartiere Farnesiana) che

può contenere circa 98.000 metri cubi d’acqua. Infine i canali Diversivi di Ovest e di

Est (che perimetrano Piacenza) raccolgono l’acqua piovana proveniente dalle colline

che altrimenti allagherebbe la città».

Per la Regione presenti all’incontro anche la dirigente dell’agenzia regionale di

Protezione Civile per l’area di Piacenza Federica Pellegrini insieme ai tecnici. In

rappresentanza per il Consorzio di Bonifica, Il Vice Presidente Paolo Calandri con gli

Amministratori Giampiero Silva e Filippo Gasparini, e la Direttrice Angela Zerga.
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L’appello di Anbi e Cer: usare fondi PNRR per
evitare tensioni sull’utilizzo dell’acqua

6  Da  Redazione  - 5 Febbraio 2022   0

Tra siccità e bollette alle stelle c’è il rischio di dover scegliere se usare l’acqua per
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TAGS acqua ANBI Appello CER fondi pnrr ppello utilizzo

irrigare o per produrre energia. Che sia concreto lo ha detto il segretario dell’Autorità

distrettuale del Po Meuccio Berselli guardando il grande fiume ‘basso’ come se fosse

Ferragosto: “Se perdurasse una condizione iniziale di moderata siccità idrologica,

potrebbe generare un ‘conflitto’ futuro tra le logiche di rilascio non sovrapponibili tra

produzione idroelettrica e fabbisogno agricolo”.

Ma un modo per evitare l’aut aut potrebbe esserci: ad esempio, potenziando la rete

dei canali con invasi e pannelli fotovoltaici. Tanto che i consorzi d’acqua lanciano

l’appello: servono investimenti, magari con i fondi del Pnrr, per garantire di utilizzare al

meglio la risorsa acqua. Un monito partito a margine della presentazione del progetto

“Acqua natura campus”, promosso da Canale emiliano-romagnolo e Anbi,

l’associazione nazionale dei consorzi d’acqua: un’iniziativa che si svilupperà nell’oasi di

Volta Scirocco, un’ansa del fiume Reno a ridosso delle Valli di Comacchio, per

salvaguardare contemporaneamente la locale biodiversità e contrastare la

progressiva salinizzazione delle acque determinata dalla scarsità di pioggia dell’ultimo

decennio, fatto questo che riguarda anche la sopravvivenza dei terreni agricoli.

“In un momento dove i cambiamenti climatici stanno aumentando le tensioni

sull’utilizzo della risorsa, noi crediamo che nel nostro paese occorra fare piano di

investimenti per garantire di utilizzare al meglio questa risorsa- spiega Francesco

Vincenzi, presidente nazionale Anbi- è per questo che come consorzi di bonifica

proponiamo una rete di invasi che ci permette di trattenere l’acqua quando piove e di

produrre energia elettrica e chiudere quei gap dove l’acqua manca”, sia per l’uomo che

per l’agricoltura.

Il rischio, se non si affronterà il tema, è che vadano ad “aumentare i conflitti, e ci sarà

non solo un utilizzo sbagliato, ma aggiungo uno spreco della risorsa. Se questi

obiettivi vengono raggiunti, e credo che il Pnrr possa essere uno strumento

importante per raggiungere questi obiettivi di utilizzo della risorsa in modo efficiente,

molto probabilmente riusciremmo ad avere il giusto equilibrio tra utilizzo dell’acqua

dolce e la sua conservazione”, dice ancora Vincenzi parlando alla ‘Dire’.

Idea rilanciata anche dal presidente del Cer Nicola Dalmonte, che pur premettendo che

la missione dell’ente è quella di “distribuire l’acqua per uso agricolo prelevandolo dal

Po”, comunque “stiamo ragionando sul risparmio energetico legato a una

solarizzazione del canale con i pannelli fotovoltaici”. Ma il tema dovrà essere espanso

necessariamente sul piano nazionale, dove “ha bisogno di avere un nuovo impulso

forte”, aggiunge Barbara Lori, assessora regionale ai Parchi dell’Emilia-Romagna, che

ha partecipato all’iniziativa di “Acqua campus natura”.

“Il tema energetico è al centro dei ragionamenti su cui la Regione è impegnata, stiamo

lavorando a delle proposte da sottoporre al governo e all’Ue, ma anche nella

dimensione regionale. Proprio pochi giorni fa- prosegue Lori- è stato approvato

dall’Assemblea legislativa il programma Fesr che mette in campo molte risorse anche

sui temi energetici quindi diciamo che in tempi brevissimi ci saranno anche opportunità

per le imprese per poter ridurre i consumi”.
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FLASH 5 FEBBRAIO 2022 |  SAN VITTORE – CACCIATORE: “STOP ALL’AMPLIAMENTO DELL’INCENERITORE,

Regione – ANBI Lazio, istituito il comitato
pari opportunità

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  5 FEBBRAIO 2022

ULTIME NOTIZIE DALLA REDAZIONE

5 FEBBRAIO 2022

Piglio, Domenico
Tagliente il vignaiolo di
Giovanni Paolo II che lo
ha incontrato quattro
volte a Monte San Biagio

2 FEBBRAIO 2022

Paliano, acquisiti al
patrimonio comunale
l’area ed i luoghi dove ha
vissuto Santa Maria
Goretti

2 FEBBRAIO 2022

Indagine Feudo di Artena,
decaduti diversi capi di
imputazione per gli
interessati

ULTIME NOTIZIE DAI LETTORI

COME PARTECIPARE AREA UTENTI  
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Così come convenuto, nello scorso consiglio di amministrazione di Anbi Lazio, è
stato istituito, nel mese scorso, il Comitato per le Pari Opportunità di Anbi
Lazio. A seguire le attività è stata incaricata l’Avv. Patrizia La Rosa, Consigliere
del Consorzio di Bonifica del Litorale Nord di Roma, con il Direttore Renna, la
Presidente Ricci e con la segreteria affidata alla Sig.ra Dessy. Sarà la stessa
delegata ad avviare, d’accordo con la Presidente, Sonia Ricci e con il Direttore,

24 NOVEMBRE 2021

“Judith, protagonisti
della violenza”: evento a
Palestrina

23 NOVEMBRE 2021

Serrone, giovani al lavoro
per dare ai turisti e
visitatori un Presepe
Etnografico a grandezza
Naturale che sarà sempre
aperto dall’8 Dicembre al
6 Gennaio

13 OTTOBRE 2021

Domenica 17 ottobre al
Tevere day: 2 camminate
culturali, ecologia,
esercizi di respirazione,
BLS, giochi filosofici,
proposti da Nuova
Acropoli
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